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Al via la Prima Settimana Mondiale per la sicurezza
stradale promossa dall’ONU dal 23 al 29 aprile 

Come ricomporre i pezzi di un puzzle impazzito?



FONDAZIONE LUIGI GUCCIONE ONLUS

ENTE MORALE VITTIME DELLA STRADA

CENTRO NAZIONALE DI ASSISTENZA 
ALLE VITTIME DELLA STRADA

Centro Argonauta, Viale Ostiense, 131/L - 00154 Roma
Orario di apertura: ore 9.00-14.00 dal lunedì al venerdì

E-mail: vittime@flg.it - Tel. e Fax 06 57118613

ASSISTENZA LEGALE, MEDICO LEGALE, PSICOLOGICA GRATUITA

IN COLLABORAZIONE CON



Giuseppe Guccione
Presidente FLG

Cell. 339.8708793
giuseppe.guccione@yahoo.it

Editoriale

“É ora di decidere ed agire”, è il monito del Capo
dello Stato per il tragico fenomeno delle morti
sul lavoro. Anche per quelle della strada è giun-
to il momento di decidere e di agire! Avevamo
confidato nell’’appuntamento del vertice di Ca-
serta (Governo e segretari di Partito) nel gen-
naio 2007: un momento importante di rilancio
dell’azione del Governo che nei primi 8 mesi
aveva  lasciato delusione e scoraggiamento tra
quanti si attendevano un dimezzamento dei
morti entro il 2010 come ci chiede anche l’U-
nione Europea.
E da Caserta non è uscito nessun impegno con-
creto da portare “in dote” da parte dell’Italia al-
la Settimana Mondiale per la sicurezza stradale
(promossa da ONUECE e WHO per i giorni
23/29 aprile 2007).
E in vista di quell’importante appuntamento
presentiamo una proposta di legge per l’isti-
tuzione di un’Agenzia Nazionale per la Sicu-
rezza Stradale e per l’assistenza alle vittime
della strada, insieme. E la presentiamo  all’in-
terno del “numero zero” della rivista RISCHIO
ZERO che costruiamo grazie al contributo di ol-
tre 30 persone del mondo della ricerca, dell’u-
niversità, dell’impresa e della società civile che
operano nel grande segmento della sicurezza
della strada, della mobilità e dei trasporti.
E lo faremo il 24 aprile 2007 alla Camera dei
Deputati invitando tutti i Gruppi parlamentari
ed il Governo.
Se tutti riscontriamo dei ritardi seri nel predi-
sporre piani e progetti efficaci – con impegno
programmatico che duri nel tempo – contro la
strage stradale, le ragioni sono del tutto evi-
denti. Innanzitutto non si riscontra ancora una
consapevolezza adeguata tra quanti hanno re-
sponsabilità di governo, nazionale o locale. Un
esempio recente dato alla Consulta Nazionale
per la sicurezza stradale e ripreso dal Sole 24
Ore: solo 10 Regioni su 20 hanno avviato pro-
getti per la sicurezza stradale – dopo l’appro-
vazione del Piano Nazionale per la Sicurezza
Stradale del 1999 - e di queste meno della me-
tà avevano superato il 50% della realizzazio-
ne degli interventi. Se andiamo a vedere ciò
che hanno fatto Province e Comuni la situazio-
ne non migliora. Ecco perché il Sistema Paese è
indietro nell’affrontare il “cancro” dell’insicurez-
za stradale che sarebbe curabile avendo le “me-
dicine” giuste per farlo. E non sarebbe solo utile
per far diminuire un fiume di dolore inesauribi-
le e la perdita di tante competenze e di tanto
futuro per il Paese (molte sono infatti le vittime

giovani!).
Ma potrebbe divenire anche una vera e propria
opportunità:
• per il Bilancio della spesa pubblica allarga-
ta: si dilapidano infatti ogni anno oltre 35.000
milioni di euro, quasi una legge finanziaria pe-
sante. E la diminuzione di morti e feriti sulle
strade può farci risparmiare oltre 15.000 milioni
di Euro.
• per l’economia italiana: la manutenzione
programmata delle strade va vista non solo co-
me obiettivo di contenimento dell’incidentalità
ma anche come grande opportunità di svilup-
po economico.
Occorre un cambio di passo. Questo può e de-
ve farlo il Governo nazionale chiamando tutta
la Comunità pubblica ad un’azione incisiva e
duratura nel tempo. Solo così si può cercare di
riuscire nell’impresa difficile ma irrinunciabile
della lotta al “flagello” stradale (come con ef-
ficacia lo ha definito Chirac).
E l’istituzione di  un organo di governance
tecnico e uno politico - Agenzia Nazionale e
Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio
dei Ministri con delega alla sicurezza stradale -
diviene oggi un atto politico di primaria im-
portanza.
Proprio oggi che il Governo ha varato l’Atto di
Indirizzo per il governo della Sicurezza Stradale.
Questa è un’occasione simbolica e storica –
perché coincide con la Prima Settimana Mon-
diale per la Sicurezza Stradale promossa dall’O-
NU – che non possiamo perdere. Per questo ab-
biamo chiesto ai Gruppi parlamentari della Ca-
mera dei Deputati di portare in discussione il
DDL Bianchi (Atto di indirizzo per la sicurezza
stradale della Presidenza del Consiglio) in uno
dei giorni della Settimana Mondiale (23/29
aprile 2007).
Il Presidente del Gruppo dell’Ulivo, Dario Fran-
ceschini, ha posto la questione in seno alla ri-
unione della Conferenza dei Presidenti dei
Gruppi e di questo lo ringraziamo. Abbiamo
chiesto agli altri Presidenti dei Gruppi, di mag-
gioranza ed opposizione, di accogliere questa
richiesta bipartisan e di aprire una discussione
in Aula.
Al Presidente della Camera dei Deputati, Fausto
Bertinotti, abbiamo chiesto di creare le condi-
zioni perché ciò avvenga.
Ci piace pensare che possa essere di buon au-
spicio ché ci sia davvero il cambio di passo,
che in molti chiedono, nella lotta alla violenza
stradale.
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UN’OCCASIONE STORICA
“È ORA DI DECIDERE ED AGIRE”

É ora di decidere
ed agire. Subito
una proposta di
legge per l’istitu-
zione di un’A-
genzia Naziona-
le per la Sicurez-
za Stradale e per
l’assistenza alle
vittime della
strada, insieme.

“

”
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Perché 
L’altra via come  possibilità altra di affrontare i pro-
blemi. L’altra via come auspicio di trovare una strada
(infrastruttura)  diversa da quella attuale: congestione
di traffico, incidentalità elevata, luogo di impiego
(perso) di tempo di vita.
L’altra via come dispiegamento di forze  interessate al
cambiamento. Per una mobilità sostenibile, per la dife-
sa dei diritti delle persone, in particolare delle utenze
deboli.
Un periodico mensile che informa sui diritti e chiede
il rispetto dei doveri a quanti hanno responsabilità in
ordine alla sicurezza stradale: imprese, enti gestori
delle infrastrutture, assicurazioni, governi locali, gover-
no nazionale.
Un periodico che informa i cittadini, che fa inchieste,
che da la parola soprattutto agli elementi più deboli
del sistema: vittime, pedoni, ciclisti, motociclisti, giova-
ni, donne, bambini, anziani, disabili.
Un periodico che non trascura l’impresa. Anzi cerca
alleanze per contrastare il malcostume della concor-
renza sleale che produce danni sulle strade e danneg-
gia le aziende che puntano alla qualità di prodotto e
alla responsabilità sociale.
Un periodico che sostiene  l’azione degli enti locali ma
chiede loro una più decisa azione per la manutenzione
delle strade.
Un periodico che chiede che la sicurezza stradale sia
assunta come priorità e inserita nel programma di
governo e non si tagli la spesa del comparto.
Un periodico di denuncia ma anche di proposte con-
crete, realistiche. Non chiediamo la luna nel pozzo.
Chiediamo solo di far seguire alle parole i fatti.

Codice della Strada
Allo studio nuove norme varate 

dal Consiglio dei Ministri

Caro Presidente...
La mancata intervista

a Romano Prodi

Il nostro impegno
per la sicurezza
Intervista al Sindaco di Napoli

Più trasporto pubblico
Intervista al Presidente di ASSTRA,
Marcello Panettoni
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La posta

“Convivo” 
con 

Ponzio Pilato
Se la matematica non è un’opi-
nione, “2,60” più “2,60” fa
“5,20”. Si, esattamente cinque
e venti!
Questa è la larghezza minima,
cinque metri e venti, che
occorre a due veicoli, entram-
bi di grosse dimensioni, ma
assolutamente regolamentari
(vedi art.61/4 del Codice della
strada) quando essi s’incro-
ciano, percorrendo la medesi-
ma strada.
Anzi, dato che tale misura
(due metri e sessanta di lar-

ghezza ciascuno) non tiene
conto delle sporgenze per i
retrovisori, se ne deduce che,
in realtà, la larghezza della
strada, sulla quale farli transita-
re, dovrà necessariamente
essere ancora più larga.
Inoltre, va considerato che, tra
i due “bisonti”, uno spazio
laterale di sicurezza dovrà pur
esserci! 
Eppure, vi sono casi in cui essi
vengono fatti transitare libe-
ramente, pur disponendo (a
tratti) di una carreggiata larga

non più di quattro metri e
cinquanta, come, per esem-
pio, è la “Provinciale n. 30” di
Vicenza (che poi si unisce a
quella di Padova).
Vi si circola senza alcuna limi-
tazione per il traffico pesante,
né avendo adottato degli
opportuni sensi unici alterna-
ti, ma solo facendo ampio
affidamento ai miracoli…
Tanto, i guai poi sono di chi li
vive, mica di chi, in “alto”, ha il
dovere di prevenirli!

L.Francesco Memoli

Anche gli antichi usavano i cartelli
Pare che già i Vichinghi, intorno all’anno
mille, usavano i cartelli stradali. Lo ha dedotto
uno studioso danese, Langberg, analizzando
una grossa lastra di pietra rinvenuta, qualche
decennio fa, su di una strada che attraversa-
va, nei pressi, un pericoloso corso d’acqua.
La lastra recava scolpito un volto umano dal-
l’espressione atterrita, segno evidente, per lo
studioso, che si trattava di un antico segnale
di pericolo.
Dato che, nella zona, furono rinvenute anche

tre croci (risalenti ad epoche diverse), per
Langberg,le stesse indicavano presumibilmen-
te altrettanti incidenti stradali ivi verificatisi.
Pare inoltre che, nel 1635, agli incroci di alcu-
ne strade dell’Inghilterra, furono installati dei
pali recanti una mano, che poteva essere
destra o sinistra secondo la giusta direzione
da indicare ad un traffico fatto, come possia-
mo immaginare, prevalentemente da car-
riaggi e viandanti.

L.Francesco Memoli

DIZIONARIO 
DELLA SICUREZZA 
STRADALE

Dizionario
della sicu-
r e z z a
stradale.
10 punti
per un
p r o -
g r a m -
ma di
gover-
no. Al-
l’inter-
no 74
schede temati-
che dalla A (alcool) alla Z (Zo-
ne a Traffico limitato) scritte
da oltre 60 autori.
Si tratta di  un lavoro unico
nel panorama editoriale italia-
no che può contribuire alla
costruzione di una nuova
identità di mobilità sostenibile
e partecipata che ha un obiet-
tivo ambizioso moralmente ir-
rinunciabile, economicamen-
te vantaggioso per lo Stato:
dimezzare  i morti da inciden-
te stradale entro il 2010 come
ci chiede l’Unione Europea. 
È una sorta di banca pro-
grammatica per la sicurezza
stradale dove quanti hanno
responsabilità pubbliche e
private nella sicurezza stra-
dale possono “prelevare” ma
anche “depositare” “cespiti”
(in termini di contenuti) per
proporre o produrre azioni di
contrasto all’incidentalità
stradale.

Fondazione Luigi Guccione
Editrice. Novembre 2005
Euro 12,00

LE STRADE MALTENUTE
Libro Bianco 2005

Il Libro
Bianco na-
sce a cau-
sa della
i n d i f f e -
r e n z a
d e l l e
i s t i t u -
zioni e
in par-
ticola-
re del
G o -
verno sulle temati-
che della sicurezza delle stra-
de nonostante le molte solle-
citazioni degli estensori in va-
rie sedi e in diverse forme di
intervento.

Anche  l’Altra Via
aderisce alla 

Carta Europea della
Sicurezza Stradale



L’Atto di indirizzo del Consiglio dei
Ministri è una giusta soluzione. La sicurez-
za stradale deve divenire  oggetto di azio-
ne coordinata dei Ministeri che dovrebbe-
ro occuparsene. Il coordinamento deve
stare “in mano” al Presidente del Consiglio
(tramite un sottosegretario alla
Presidenza) che coordina – politicamente
– le “azioni” e le “misure” dell’Atto di
Indirizzo. Non può essere un singolo
Ministero a svolgere la funzione di coordi-
namento. Non avrebbe forza ed “autore-
volezza”.
L’organo di governance tecnico (Agenzia
Nazionale per la sicurezza stradale) deve
essere allocato sempre presso la
Presidenza del Consiglio dei Ministri e
deve contenere obblighi precisi e vinco-
lanti anche in
ordine alle
responsabilità
degli enti
gestori delle
strade per la
messa in sicu-
rezza e manu-
tenzione delle
strade stesse
(estromissione
dell’ente che
non manutiene
l’infrastruttura
fino ad arrivare
al sussidio da
parte di terzi).
Lo stesso orga-
no di governan-
ce deve contenere politiche responsabili e
riparatrici per le vittime della strada (colpa
responsabile finora dello Stato): istituzio-
ne di un Centro nazionale per le Vittime
della strada e articolazione nei territori
d’intesa con Enti Locali.
ALCUNE CONSIDERAZIONI SINTETICHE.

Azioni Strutturali
(azioni proposte e priorità che possono
essere avviate contemporaneamente)
1. Creazione struttura Tecnica naziona-
le… (per la quale proponiamo DDL); raf-
forzamento ruolo e funzioni della
Consulta nazionale per la sicurezza stra-
dale prevista per legge….; Educazione
stradale nelle scuole (DM D’Onofrio e

Commissione Brocca del 1993 sono una
buona base); Convocazione di una con-
ferenza sociosanitaria (la proposta è
ferma al  Ministero della Salute);
2. Aggiornamento del Piano Nazionale
per la Sicurezza Stradale...; Norma
approvvigionamento finanziario certo...;
3° programma di azione; Riforma codi-
ce della strada prevista dall’Art 17 del
DDL Nicolais…; 3. Informazione e sensi-
bilizzazione…; Formazione tecnici….;
Formazione utenti;

Misure Rapide
1. Revisione PAP e Codice della strada
(alcolemia neo patentati – 18/21 anni - e
autisti professionali: 0 g/litro; sanzioni
comportamenti a rischio: (passaggio con
semaforo rosso, guida ubriaco, supera-

mento limiti in incidenti gravi): confisca
veicolo e ritiro patente). Azione imme-
diata: almeno 5 milioni di controlli del
tasso alcolemico all’anno sulle strade nel
prossimo biennio. Liberare risorse delle
polizie nazionali e locali (“svuotare” gli
uffici: la stradale lo dice il termine stesso
deve stare in strada!) e destinando incen-
tivi dai proventi delle multe ai Comandi
che riescono anche con la loro azione a
diminuire incidenti e morti nel loro terri-
torio. Modifica art. 208 CDS: trasforma-
zione destinazione sanzioni in imposta
di scopo (vincolante) non solo per la
manutenzione delle strade….
Coinvolgere Locali di intrattenimento e

somministrazione bevande alcoliche
incentivando  il Guidatore Designato.
Informazione…. (sistema radiotelevisivo
pubblio/privato impegnato in campagne
stabili in orari definiti “commercialmente
alti” così come nella programmazione di
intrattenimento e di dibattito (Porta a
Porta, Report, Ballarò, Matrix…). Prevedere
anche giochi a premi con domande sulla
sicurezza stradale.
2. Costruzione rete nazionale e locale
centri monitoraggio; messa in sicurez-
za 12 strade statali più pericolose; lavo-
ro e sicurezza stradale: concertazione
con sindacati, datori di lavoro e INAIL di
una piano operativo nel triennio prossimo
che preveda azioni di incentivazione (per
le imprese e per le persone). Consulta

Nazionale sicu-
rezza stradale
eletta per legge
e dotata di per-
sonale e risorse
finanziare per
funzionare.
Progetti pilota:
quote dedicate a
privato sociale
per progetti fina-
lizzati a tutela
utenza debole.
Nel campo socio-
sanitario vanno
pensate azioni
nel primo soccor-
so ed emergen-
za, nella riabilita-

zione, assistenza vittime (Istituzione
immediata del Centro Nazionale
Assistenza vittime della strada: centrale
attiva h/24 con numero verde coinvolgen-
do le organizzazioni di volontariato delle
vittime).
3. Sicurezza due ruote e progetto città.
Pedoni, ciclisti e bambini: costruire azio-
ni specifiche. (inasprimento pene: confisca
veicolo e ritiro patente, ai recidivi, a vita!).
Azioni di incentivo per le Amministrazioni
locali per sviluppo aree sicure per pedoni
e ciclisti. Per motociclisti arrivare in tempi
rapidi all’omologa del guard rail salva-
motociclisti (accordo esistente tra pro-
duttori – ACAI e organizzazioni civili, FLG,

Codice della strada:
allo studio nuove norme

Il Consiglio dei Ministri vara un disegno di legge

6

L’ESITO DEVASTANTE DEGLI INCIDENTI STRADALI
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FISICO, Associazione Motociclisti
Incolumi, Coordinamento Motociclisti,
Federmotoscouter: Concertare azione di
messa in sicurezza percorsi casa-scuola:
progetti Ministero Istruzione/ privati/pri-
vato sociale (incentivazione a chi investe) e
costruzione Parchi Educazione Stradale
per bambini (5/12 anni).
4. Formazione… Master… Riqualificazione
esami per patente partendo da una forte

riqualificazione del personale delle auto-
scuole: presenza psicologo, test e ore pra-
tica. Guida accompagnata primo esame
a 16 anni, 2 anni di guida con genitore a
fianco e poi secondo esame definitivo per
patente.
Da 18 a 21 anni guida di veicoli con
potenza non superiore a 50/60 CV.
Quadriciclo a motore possibilmente revo-
ca omologazione in subordine patente a

16 anni.
5. Giustizia. Introdurre nel codice di pro-
cedura penale, nel caso di incidenti gravi,
il dolo eventuale. Prevedibilità dell’e-
vento: non potevo non sapere che passa-
re con il rosso, guidare ubriachi o a forte
velocità tale da provocare incidenti gravi
si sarebbero arrecati danni ed offese irre-
parabili.

g.g.

LE PROPOSTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
Approvate dal Governo il 16 marzo scorso

NEOPATENTATI 

STRADE PERICOLOSE

ALCOL E GUIDA

GUIDATORE DESIGNATO

CONTROLLI

REVOCA DELLA PATENTE

TELEFONINI

SERVIZI SOCIALI

Il Consiglio dei Ministri ha predisposto un Disegno di
Legge che andrà presto in discussione in Parlamento
che prevede diverse novità per contrastare il fenome-
no degli incidenti stradali.  

Da più parti è stata chiesta un’urgente discussione in
Parlamento del DDL Bianchi (Atto di Indirizzo per il
governo della sicurezza stradale approvato dal
Consiglio dei Ministri il 16 marzo scorso).

Potranno guidare solo veicoli di pic-
cola e media cilindrata al di sotto dei
60 Kw/h. 
Nelle intenzioni del Governo, limitare
l’uso di auto potenti per i più giovani.

Da mettere in sicurezza le dodici
strade più pericolose d’Italia. 
Dalla Pontebbana alla Romea, dalla
Strada Statale 106 Jonica alla
Pontina nel Lazio.

Inasprimento di sanzioni e pene per
chi guida in stato di ubriachezza o
dopo aver assunto sostanze psico-
trope:
• multe fino a 24.000 euro
• sospensione della patente di guida

fino a 2 anni e revoca in caso di più violazioni nel biennio
• fermo del veicolo fino a 180 giorni.

La persona che si impegna a non bere
durante la serata e a portare a casa gli
amici che avendo bevuto rischiano di
non tornare a casa sani e salvi. 

Passeranno dagli attuali 300 mila ad
1 milione nel corso dell’anno e
riguarderanno sia l’assunzione di
alcol che di sostanze stupefacenti. 
Un aumento del 300% ma ancora
insufficiente.

Per chi guida contromano o per chi fa
inversione in autostrada o in strade
di grande scorrimento e comunica-
zione.  Mano pesante ma necessaria
per fermare chi causa gravi incidenti.

Inasprimento delle sanzioni anche
per chi fa uso del telefonino alla
guida:
• da 148,00 a 594 euro
• sospensione della patente da 1 a 6
mesi e in caso di recidiva nel biennio
da 2  a 12 mesi.

Per i colpevoli di reato misure alter-
native per scontare la pena: affida-
mento ai servizi sociali per l’assisten-
za alle vittime della strada presso le
loro organizzazioni o i centri di assi-
stenza.
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E’ in corso un’iniziativa del Governo
italiano per contrastare e ridurre,
anche con il contributo degli enti
territoriali e locali, il numero degli
incidenti sulle strade. 
Il progetto governativo consta di un
piano nazionale per la sicurezza stra-
dale su cinque linee di intervento:
programmazione; regolamentazio-
ne; formazione e sperimentazione;
controlli; informazione e comuni-
cazione.  
L’iniziativa intende
contribuire a con-
trastare prioritaria-
mente il fenomeno
delle cosiddette
“stragi del sabato
sera”.  
Lo stato psico-
fisico alterato
dall ’abuso di
alcol o dall’uso di
sostanze stupefa-
centi e psicotrope.
I sottoscrittori
(Ministeri delle
Politiche giovanili
e dell’Interno,
Conferenza Stato-
Regioni, produttori
di bevande alcoli-
che  esercenti discoteche) ciascuno
per la parte di propria competenza, si
impegnano a: 
• Promuovere un modello di guida
responsabile a tutela della salute e
della incolumità dei giovani. 
• Favorire il coordinamento interistitu-
zionale e la condivisione di conoscen-
ze ed esperienze. 
• Promuovere misure restrittive sulla
vendita  e somministrazione anche in
forma automatica di bevande alcoliche
nelle aree circostanti i locali di ritrovo. 
• Favorire l’introduzione, sul piano
legislativo, di nuove misure a tutela
della sicurezza stradale, quali: un
nuovo sistema per le patenti di guida,
con pene alternative per i pirati della
strada; il rafforzamento delle azioni di
contrasto ai comportamenti considera-
ti ad alto rischio; il rafforzamento delle

sanzioni in relazione alla gravità dell'in-
frazione. 
Le istituzioni si impegnano inoltre a
favorire controlli più sistematici, e
comunque coordinati, sull’uso di  alco-
lici e sostanze stupefacenti. 
• Promuovere e favorire campagne
istituzionali, iniziative di informazione,
formazione, prevenzione e diffusione
delle buone pratiche in tema di sicu-
rezza stradale; favorire nelle scuole

guida per il conse-
guimento delle
patenti specifici
programmi formati-
vi sui fenomeni
legati alla guida
sotto l’effetto di
bevande alcoliche;
collaborare con le
istituzioni per la
necessaria attività
di prevenzione; evi-
tare messaggi pub-
blicitari in contrasto
con i principi e gli
obiettivi del presen-
te codice etico. 
• Promuovere l’i-
dentificazione del
“guidatore designa-
to”.

• Promuovere e sostenere l’uso di
alcol-test da parte dei clienti 
• Favorire l’applicazione rigorosa della
normativa vigente, in particolare per
ciò che attiene al divieto di vendita e di
somministrazione di alcolici ai minori.
• Favorire, in collaborazione con le
Istituzioni, la formazione dei gestori e
del personale dipendente  sul tema
dell'abuso.
• Non favorire il consumo di bevande
alcoliche con la promozione in offerte
sottocosto o ad un prezzo inferiore a
quello delle bevande analcoliche.
• Promuovere l’adozione di misure di
autoregolamentazione in materia di
vendita di bevande superalcoliche in
contesti di possibile rischio.
• Prevedere nei propri regolamenti
interni misure idonee a garantire il
rispetto delle regole e dei principi

CODICE ETICO
PER LA SICUREZZA

STRADALE
PATENTE E PUNTI 
PER MICROCAR E MOTORINI

Roma: Il Ministro dei Trasporti, Alessandro
Bianchi, ha presentato le nuove proposte
sul tema della sicurezza stradale. Ha pro-

posto l’obbligo di
una patente di gui-
da per macchinette
e motorini, i quali
dovranno essere
soggetti alla paten-
te a punti, con un
innalzamento del-
l'età per la guida
delle microcar da
14 a 16 anni. Non

mancheranno, inoltre, sanzioni più pesanti
- sia dal punto di vista economico che da
quello della sottrazione dei punti - contro
la guida in stato di ubriachezza o sotto l'u-
so di psicofarmaci e anche "violazioni gra-
vi" come la guida contro mano e l'uso del
telefonino mentre si è al volante. Nessun
abbassamento del limite di velocità in au-
tostrada.

AUTO ALIMENTATE 
A BIOETANOLO

MILANO - Per la prima volta nei suoi quasi
100 anni di storia la 500 miglia di Indiana-
polis si correrà con automobili fuoriserie
alimentate a bioetanolo ottenuto da colti-
vazioni agricole, al posto del tradizionale
carburante. Lo rende noto  la Coldiretti,
sottolineando che si tratta di un'iniziativa
non isolata negli Stati Uniti, dove si stima
venga aperto un impianto per la produzio-
ne di biocarburante quasi ogni settimana.
La 500 Miglia di Indianapolis è la più fa-
mosa gara automobilistica degli Usa. La Fi-
nanziaria 2007 prevede l'aggiunta di bio-
diesel o bietanolo ottenuti dalle coltiva-
zioni agricole in una quota minima dell'1%
di tutto il carburante (benzina e gasolio)
immesso in consumo nello scorso anno
solare, che salirà al 2% nell'anno 2008. Con
i biocarburanti - come il bioetanolo - mol-
ti Paesi sperano di risolvere i loro problemi
energetici e di ridurre le emissioni di ani-
dride carbonica, ma secondo i detrattori la
produzione di nuovi combustibili rischia
di essere comunque dannosa per l'am-
biente.

CURIOSITÀ 
E NOTIZIE FLASH 

A CURA DI PAOLA MARTINELLO
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SSiiggnnoorr  PPrreessiiddeennttee, l’ONU ha

indetto la Prima Settimana

Mondiale per la Sicurezza

Stradale dal 23 al 29 aprile 2007. E’

un fatto storico. Con questa gran-

de iniziativa intende chiedere ai

Paesi aderenti un piano di azione

– che non deve esaurirsi nell’arco

di quella settimana - per contra-

stare il grave fenomeno dell’inci-

dentalità stradale che provoca

ogni anno  nel mondo 11  mmiilliioonnee  ee

330000..000000  mmoorrttii,,  oollttrree  33  mmiilliioonnii  ddii

ddiissaabbiillii  ggrraavvii  ee  uunn  ddaannnnoo  eeccoonnoo--

mmiiccoo  ddii  550000  mmiilliiaarrddii  ddii  ddoollllaarrii. 

Negli ultimi 30 anni in Italia quasi

1 milione di persone sono morte

(300.000) o sono rimaste invali-

de gravi (700.000) a causa di inci-

dente stradale. Dai 5 ai 6 milioni

di italiani interessati (i parenti

più stretti del milione di morti e

invalidi). Senza contare i feri-

menti più o meno gravi che

hanno lasciato un segno nel

corpo e nell'anima delle vittime

sopravvissute: dalle 300.000 alle

500.000 persone tutti gli anni.

Altre 9/15 milioni di persone

direttamente "toccate" dall'inci-

dentalità stradale.

LLaa  mmoorrttee  ppeerr  iinncciiddeennttee  ssttrraaddaallee –

sostiene l’OMS – se non opportu-

namente contrastata, iinn  uunnaa  ssccaallaa

ddii  mmoorrttaalliittàà  ddaa  11  aa  1100,,  ppaasssseerràà

eennttrroo  iill  22002200  ddaallll’’aattttuuaallee  99°° ppoossttoo

aall  33° ccoommee  ccaauussaa  ddii  mmoorrttee,,  ssoolloo

ddooppoo  ttuummoorrii  ee  ccaarrddiiooppaattiiee.

Possiamo dire quindi che siamo

davanti a un fenomeno sociale

grave - non solo per gli ingenti

costi che produce ogni anno i

Italia: oltre 35 miliardi di euro – e

quasi del tutto sottovalutato da

Istituzioni, privati e cittadini. Gli

incidenti sono anche un grave e

pesante problema di sanità pub-

blica (che assorbe quasi il 10%

della spesa sanitaria) oltre che di

non quantificabile ed iinnddeessccrriivvii--

bbiillee  ddoolloorree  ppeerr  oollttrree  3300..000000  ffaammii--

gglliiee  ooggnnii  aannnnoo.

Quel poco che lo Stato (a tutti

livelli) ha fatto finora è del tutto

insufficiente, in ordine alle politi-

che di sicurezza stradale, per far

diminuire del 50% la mortalità

sulla strada – entro il 2010 - come

ci chiede l’Unione Europea. Non

saremmo qui altrimenti a regi-

strare l’urgenza e la necessità di

più incisive azioni. C’è bisogno,

dunque, che il Governo e il

Parlamento avviino – come

hanno fatto in Francia e in

Inghilterra - uunnaa  ““nnuuoovvaa  vviissiioonnee””

ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  ssttrraaddaallee. E le pro-

poste che le sono giunte dalle

nostre organizzazioni - come Lei

stesso ha voluto ribadire nella let-

tera inviataci il 17 marzo dello

scorso anno  – costituiscono una

buona base per tale azione.

Gli obiettivi delle nostre propo-

ste scaturiscono da due irrinun-

ciabili principi:

• rispetto della vita delle persone

come valore essenziale;

• difesa del diritto alla salute

delle persone (Art. 32 Carta

Costituzionale).

QQuueessttii,,  ssiiggnnoorr  PPrreessiiddeennttee  ddeell

CCoonnssiigglliioo  ddeeii  MMiinniissttrrii,,    ii  ddaattii  ddii  ppaarr--

tteennzzaa..  PPeerr  qquueessttoo  ppeennssiiaammoo  ddii  ppaarr--

llaarree,,  ccoonn  lleeii,,    aa  ““ttuuttttoo  ccaammppoo””  ppeerr

cceerrccaarree  ddii  rreeccuuppeerraarree  ii  rriittaarrddii

mmaattuurraattii  nneeii  55  aannnnii  ddii  ggoovveerrnnoo  ddii

cceennttrroo  ddeessttrraa  ee    ddii  qquueessttii  pprriimmii  99

mmeessii  ddeell  ggoovveerrnnoo  ddii  cceennttrroossiinniissttrraa..

1. Nel rinnovato slancio  con cui il

Suo Governo  si prefigge di per-

seguire  gli obbiettivi condivisi

che spazio trovano le politiche di

sicurezza stradale,  visto anche

l’impegno programmatico con-

tenuto nel libro “Per il bene

dell’Italia” presentato in campa-

gna elettorale?

22.. Tra le diverse proposte di cui

sono fatti portavoce la

Fondazione Luigi Guccione e

FISICO la necessità di creare un

organo di governance per le poli-

tiche della sicurezza stradale,

(Agenzia o Dipartimento sul

modello del Dipartimento della

Protezione Civile) da allocare

comunque presso la Presidenza

dei Consiglio. Un Organo di

governance che dovrebbe coor-

dinare le politiche di sicurezza

che fanno capo a ben 9 ministeri.

Che ne pensa ? 
33.. Le “stragi del sabato sera” ven-

gono enfatizzate dai media come

fenomeno le cui cause dipendo-

no quasi unicamente  dai soggetti

in preda all’alcool  e alle droghe,

fenomeno purtroppo assai diffu-

so   Il pericolo è che  si comunica

ai cittadini – senza peraltro met-

tere in atto efficaci azioni di con-

trollo e repressione specifiche -

che si può morire solo per irre-

sponsabilità personale. Ma 9 mila

morti all’anno stanno ad eviden-

ziare che esistono  altre cause e

non solo il fattore umano..
44.. Si dice che manca educazione e

senso civico. Ma è dal 1992 che l’e-

ducazione stradale è  prevista

come materia di studio e di

esame nelle scuole di ogni ordine

e grado (art. 230 del Dlgs

285/1992). Un ritardo  colpevole

perché prescinde dalla forza che

può avere la formazione e l’edu-

cazione, anche “civica”, comin-

ciando dalla più tenera età. Dopo

15 anni pensa che si possa e si

debba fare qualcosa nella scuola

e cosa?
55.. Dal  23 al 29 Aprile – si è detto -

ricorrerà  la  prima settimana

mondiale per la sicurezza strada-

le promossa dall’ONU. In Italia  vi

saranno iniziative promosse

dalle istituzioni nazionali e dal

Governo?  
66.. Quali sono i provvedimenti

che sono stati e che  possono

essere realisticamente posti in

essere  tenuto conto della visione

e sensibilità di questo centrosini-

stra che Lei guida e dei vincoli

delle risorse assai modeste poste

in bilancio ( 240 milioni di euro

in 3 anni) che rappresentano

comunque 240 milioni di euro in

più rispetto alle 3 ultime leggi

finanziarie?
77.. Pochi soldi per la manutenzio-

ne programmata delle strade e

per la loro messa in sicurezza.

Mentre i proventi per le multe

aumentano ogni anno e non si sa

dove vanno a finire. Pensiamo

che il Governo dovrebbe fare

chiarezza sull’ammontare dei

proventi delle multe e dovrebbe

concertare con la Conferenza

Stato-Regione e Stato-Città il fab-

bisogno annuo per la manuten-

zione delle strade, modificando

magari il disposto dell’art. 208 del

Codice della strada e trasforman-

do la destinazione dei proventi

delle multe in imposta di scopo.

Cosa pensa al proposito?
88.. Il presidente Chirac il 14 luglio

2002  per 15 minuti sulle reti tele-

visive francesi “sferzò” decisori

pubblici e privati chiedendo loro

di fare di più contro la “violence

routiere: uno dei tre grandi fla-

gelli che intendo combattere nel

mio settennato”. Il 18 dicembre di

quell’anno il Premier Raffarin ed

8 ministri convocarono gli stati

generali della sicurezza stradale.

In 3 anni – in un clima di forte

coesione sociale e di azioni incisi-

ve – i francesi hanno diminuito i

morti del 35,8%. Non crede che in

Italia si possa fare qualcosa di

analogo?

Caro Presidente ti scrivo...
L’intervista che abbiamo inviato a Romano Prodi 

e le risposte che per ora non arrivano...
Al Presidente Prodi abbiamo
chiesto di rispondere alle
domande di un’intervista
fatta recapitare ai primi di
marzo e da pubblicare sul
numero zero della Rivista
trimestrale Rischio Zero. Era
un occasione importante per
parlare di sicurezza stradale
in vista della Prima
Settimana Mondiale indetta
dall’ONU sull’argomento.
Ed era anche l’occasione per
dire cosa si e fatto e cosa si
intede fare per la sicurezza

stradale. Il Presidente del Consiglio dei Ministri ci ha comu-
nicato che per adesso “bisogna soprassedere”. Ne prendiamo
atto con rammarico e comunque pubblichiamo il testo del-
l’intervista che costituisce un promemoria per le prossime
settimane per noi, per Lui e per per la nostra sicurezza...



99.. Altra proposta che le

Fondazioni FLG e FISICO – orga-

nizzazione che confedera 40

organizzazioni nazionali - assie-

me alle associazioni dei  medici di

famiglia, pediatri, traumatologi,

psicologi si sono fatte sostenitrici

interagendo con il Governo per

la  organizzazione (che doveva

tenersi proprio nella settimana

mondiale in aprile) di una

Conferenza Sociosanitaria fina-

lizzata alla messa a punto di stra-

tegie concertate per abbattere

l’incidentalità e garantire assi-

stenza alla vittime. Di fatto ha

incontrato notevoli difficoltà  e

resistenze nel trasformarsi in ini-

ziativa concreta. Cosa pensa di

fare il Governo?
1100.. Conosciamo la sua passione

per la bicicletta. Sono oltre 1.000 i

morti tra pedoni e ciclisti ogni

anno a causa di incidenti stradali

Almeno 3.000 gli invalidi gravi.

Può indicare una o due “azioni”

per prevenire incidenti e morti

tra queste utenze deboli?
1111.. Giornali e televisioni accaniti

morbosamente solo quando ci

sono grandi eventi (con molti

morti, meglio se giovani) per

“spettacolarizzare” l’evento e vit-

timizzare di nuovo le vittime.

Ancora più colpevole il servizio

pubblico, la RAI, oltre che la TV

commerciale. Il suo Governo

cosa pensa di fare in particolare

come “proprietario” del sistema

pubblico e come “concessiona-

rio” di quello privato?
1122.. Le vittime, l’anello debole del

sistema: dolore, rabbia, rassegna-

zione, subalternità. Assistenza

legale, sanitaria, psicologica e psi-

chiatrica: lasciata, per lo più,  ai

privati! I “cronici” (invalidi

gravi), sono detti tali dopo 4 anni

perché irreversibili,  rischiano di

non avere più l’assistenza specia-

lizzata (così è previsto dal nostro

sistema sanitario). Non pensa che

sia giunto il  momento di una

legge nazionale sull’assistenza

alle vittime della strada, perché il

diritto alla vita passa anche dalla

strada? Cominciando con attiva-

re un Centro Nazionale di

Assistenza alle vittime della stra-

da?

Occorre un cambio di passo. Questo
può e deve farlo il Governo nazionale
chiamando tutta la Comunità pubblica ad
un’azione incisiva e duratura nel tempo. 
L’istituzione di  un organo di gover-
nance tecnico e uno politico - Agenzia
Nazionale e Sottosegretario alla
Presidenza del Consiglio dei Ministri con
delega alla sicurezza stradale -  diviene
oggi un atto politico di primaria impor-
tanza.
Il Consiglio dei Ministri ha varato l’Atto di
Indirizzo per il governo della Sicurezza
Stradale. Questa è un’occasione simboli-
ca e storica – perché coincide con la
Prima Settimana Mondiale per la
Sicurezza Stradale promossa dall’ONU –
che non possiamo perdere. Per questo
abbiamo chiesto ai Gruppi parlamentari
della Camera dei Deputati di portare in
discussione il DDL Bianchi (Atto di indi-
rizzo per la sicurezza stradale) in uno dei
giorni della Settimana Mondiale (23/29
aprile 2007). Il Presidente del Gruppo
dell’Ulivo, Dario Franceschini, ha posto la
questione in seno alla riunione della
Conferenza dei Presidenti dei Gruppi e di
questo lo ringraziamo. ”Vi rivolgo l’invito a
ricercare un’intesa bipartisan sul disegno
di legge per la sicurezza stradale”, scrive
Franceschini agli altri suoi colleghi

Presidente di
Gruppo. Anche
noi abbiamo
chiesto agli altri
Presidenti dei
Gruppi, di mag-
gioranza ed
opposizione, di
accogliere que-
sta richiesta

bipartisan e di aprire una discussione in
Aula.  Al Presidente della Camera dei
Deputati, Fausto Bertinotti, abbiamo chie-
sto di creare le condizioni perché ciò
avvenga. 
Bisogna davvero cambare passo.

Subito un’Agenzia
Discutere in Parlamento il DDL Bianchi e costituire 
un organo di governance per la sicurezza stradale
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MESSAGGIO DEL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI
ALLA FONDAZIONE LUIGI GUCCIONE

In occasione della prima Settimana mondiale per la sicurezza stradale indetta dalle
Nazioni Unite dal 23 al 29 aprile 2007, sono lieto di farLe pervenire, caro presi-
dente, il mio saluto più cordiale. Nel corso della presente legislatura, al tema della
sicurezza stradale la Camera dei Deputati sta dedicando grande attenzione. 
Presso la Commissione Trasporti, poste e telecomunicazioni è in corso di svolgi-
mento un’indagine conoscitiva sul tema della sicurezza nella circolazione stradale,
che si concluderà entro il prossimo mese di giugno, il cui programma prevede - tra
le altre - anche l’audizione di rappresentanti di associazioni rappresentative delle
vittime della strada... 
Lo scorso 4 aprile 2007 ho assegnato, sempre alla Commissione Trasporti, il dise-
gno di legge del Governo recante “Disposizioni in materia di autotrasporto merci
e di circolazione stradale” (C. 2480), l’esigenza del cui sollecito esame è stata da
me segnalata in sede di Conferenza dei Presidenti di Gruppo...
L’insieme di queste attività dà dunque ragione dello speciale ed attuale impegno con
cui l’Istituzione da me presieduta si sta misurando con le problematiche della sicu-
rezza stradale, anche in considerazione delle già ricordate, imminenti iniziative di
sensibilizzazione promosse dalle Nazioni Unite.
E’ mio vivo auspicio, dunque, che su questo terreno possa affermarsi un atteggia-
mento di apertura e di ascolto della politica nei riguardi dei
movimenti e delle associazioni che, come la Fondazione da
Lei presieduta, operano per promuovere una sempre più dif-
fusa ed avvertita cultura della sicurezza stradale e che in que-
sta azione profondono un saper fare ed una capacità di inno-
vazione e di proposta di cui non è possibile fare a meno.

Fausto Bertinotti, Presidente della Camera dei Deputati





SULLA MIA STRADA UN
GUIDATORE UBRIACO...
Jaqueline Saburido aveva 20 anni al momento 

dell’incidente. Ora è testimonial per lo Stato del Texas

JJaaqquueelliinnee  SSaabbuurriiddoo sei anni fa – aveva 20 anni – quando fu investita da un guidatore

ubriaco che l’ha ridotta nella condizioni che si vedono nella foto (prima e dopo l’inci-

dente). Jaqueline dopo tanti interventi chirurgici, che le hanno salvato la vita, è diventata

testimonial del Dipartimento dei Trasporti dello Stato del Texas e la sua immagine è “utilizzata”

in una campagna ““SSaavvee  ttoo  lliiffee””. E’ un’immagine “forte” che colpisce nel profondo l’immaginario in

particolare dei giovani: lontani dal pensiero della morte ma molto impressionabili dalla loro stessa

immagine, dall’idea di deturpamento del loro corpo. Certo iinn  ccaassoo  ddii  iinncciiddeennttee  ssttrraaddaallee, si sa, ssii  ppuuòò

rriimmaanneerree  uucccciissii  mmaa  aanncchhee  iinnvvaalliiddii  ggrraavvii  oo  ssffiigguurraattii a causa della propria o altrui irresponsabilità. C’è

una strada alternativa: rispettare le regole, le norme che le leggi prescrivono a tutela della propria e

dell’altrui salute e libertà. Le scorciatoie ( non rispettare le leggi) portano, spesso, a irreparabili con-

seguenze per se, per gli altri e per le finanze dello Stato che si sobbarca costi sociali

grandissimi: oltre 35.000 milioni di euro all’anno! E per l’as-

sunzione di alcol come per il rispetto delle altre

norme del Codice della strada non valgo-

no solo le buone leggi. Dobbiamo

far rispettare le leggi effettuando

controlli ed erogando effettivamen-

te le conseguenti sanzioni, altrimenti

è inutile. AAllllee  aammmmiinniissttrraazziioonnii  llooccaallii

(polizie municipali e provinciali)  ee  aall

GGoovveerrnnoo (Polstrada e Carabinieri) diciamo

che devono fare la loro parte con costanza e

perseveranza non solo in occasione di incidenti

con molti morti. Al MMiinniisstteerroo  ddeellllaa  PPuubbbblliiccaa

IIssttrruuzziioonnee diciamo che in un Paese civile deve

essere rispettato la norma di legge (Art. 230

del Dlgs 285/1992) che prevede l’educazio-

ne stradale obbligatoria nelle scuole da

ormai 15 anni. Ma è una norma disattesa! Ai

cittadini responsabili, e non, ricordiamo

che llaa  ssoogglliiaa  ddeell  ttaassssoo  aallccoolleemmiiccoo  ((mmaaxx  00,,55  gg//ll)) da non supera-

re per non mettere a repentaglio la propria vita e

quella degli altri è spesso il consumo medio

che è ritenuto, erroneamente, “normale”.



Un punto di incontro, di analisi, di dibat-
tito ma soprattutto di intervento mirato.
Queste le premesse della Settimana
mondiale sulla sicurezza stradale pro-
mossa dall’ONU.
L’evento, che avrà luogo dal 23 al 29
aprile prossimo, assume un’importanza
fondamentale nelle dinamiche di risolu-
zione alla drammatica questione relati-
va all’incidentalità stradale, principale
causa di morte tra i giovani europei tra i
15 e i 24 anni.
Oltre 3.000 giovani (600 tra il venerdì
notte e la domenica mattina) tra i 15 e
29 anni muoiono ogni anno a causa di
incidente stradale che è la prima causa
di morte in questa fascia di età. Ogni
anno perdono la vita a causa di inciden-
te stradale oltre 2200 donne, 150 bam-
bini sotto i 10
anni,1000 pedoni,
quasi 3000 ciclo-
motoristi, 2700
sono i morti per
incidente stradale
”in itinere”. Dal
dopoguerra ad
oggi sono morti in
Italia circa 400.000
persone. E' come se
fossero scomparsi
gli abitanti di
Varese, Mantova,
Reggio Emilia, Siena
e Cosenza messi
insieme. E nell'ulti-
mo decennio è
come se tutti gli
abitanti di Venezia fossero diventati
improvvisamente invalidi gravi in car-
rozzella.
Sette giorni per mettere a punto strate-
gie efficaci per intervenire sul territorio
anche in relazione all’obiettivo fissato
dall’Unione Europea, la riduzione del
50% degli incidenti stradali entro il
2010.
FLG, ente morale vittime della strada,
e FISICO hanno esercitato ed esercite-
ranno in futuro pressioni sugli organi

legislativi verso un comune sentire: la
sicurezza stradale.
Le Fondazioni hanno programmato,
durante la Prima Settimana Mondiale
per la Sicurezza Stradale, delle iniziative
nazionali che intendono portare come
contributo alla Carta Europea per la
Sicurezza Stradale alla quale aderisco-
no. Due convegni nazionali, la presenta-
zione di un Numero “0” di una Rivista
Trimestrale tecnico-scientifica e di un
DDL sull’istituzione di un Agenzia
Nazionale per la sicurezza stradale e
per l’assistenza alle vittime ed una
campagna sull’incidentalità alcol corre-
lata.
Alle iniziative parteciperanno i rappre-
sentanti delle 40 organizzazioni nazio-
nali di FISICO e le organizzazioni econo-

mico-sociali che verranno coinvolte
nelle singole iniziative ed in particolare i
Medici di Famiglia (FIMMG) i Pediatri
(FIMP), la SIA (Società Italiana di
Alcologia), Pagine Blù, psicologi e psi-
coterapeuti.
Ecco nello specifico i due convegni in
programma.
Lunedì 23 aprile nel prestigioso
Palazzo Vecchio, nel Salone dei
Cinquecento, a Firenze si svolgerà un
convegno nazionale dal titolo “I giova-

ni, l’alcol e la guida. No drink, gratis
party!”.
Un tema delicato da affrontare con
serietà ed accuratezza in quanto i dati
che emergono sono allarmanti: ogni
anno muoiono a causa dell’alcool
35.000 persone. Tra i fattori umani che
possono incidere sul numero degli inci-
denti stradali, il consumo di alcol è cer-
tamente quello più rilevante, considera-
ta anche l’ampia diffusione che le
bevande alcoliche hanno tra la popola-
zione.
Si stima, infatti, che il 30-50% degli
incidenti stradali gravi o mortali
siano causati dall’uso di alcol. In parti-
colare si afferma che:
• il rischio aumenta in modo esponen-
ziale con l’aumentare dell’alcolemia;

• a parità di alcole-
mia, minore è l’età
del conducente,
maggiore è il
rischio di incidenti;
• a parità di alcole-
mia, minore è la fre-
quenza con cui si
consumano di soli-
to le bevande alco-
liche, maggiore è il
rischio di causare
incidenti stradali.
La discussione ter-
minerà con la reda-
zione di un docu-
mento finale con
obiettivi specifici di
governo, stato –

regioni e comuni, parlamento.
Il secondo convegno “Strade maltenu-
te: dall’incuria al rischio zero” avrà
luogo presso il Teatro Rendano di
Consenta venerdì 27 aprile 2007.
Le strade “protagoniste” di drammi
umani. Oltre 3.000 giovani tra i 15 e 29
anni muoiono ogni anno a causa di inci-
dente stradale. Si affronterà il tema delle
infrastrutture stradali sotto vari punti di
vista. Bisognerebbe considerare la stra-
da un “servizio” al pari dell’energia elet-

L’ONU ci prova
La Prima Settimana Mondiale per la sicurezza stradale dal 23
al 29 aprile 2007. Obiettivi, azioni ed alcune iniziative in Italia

IL LOGO DELLE NAZIONI UNITE
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trica, del gas, del telefono, del trasporto
pubblico locale e di quello ferroviario,
ecc. E prevedere quindi una legge “ad
hoc” che ne disciplini l’attività e le
responsabilità in ordine all’esercizio
(anche per quanto riguarda la certezza
dei finanziamenti).
Per legge, appunto.
Le azioni di FLG e FISICO si attueranno
poi con una campagna di sensibilizza-
zione sull’incidentalità alcol correlata
nella regione Lazio per tutto il mese di
aprile 2007 con il coinvolgimento di 120
punti di distribuzioni di carburanti di
ERG Petroli. Verrà distribuito un  Kit con
etilometro, una cartolina per un mini

sondaggio sui temi della sicurezza stra-
dale, 100mila depliant di 16 pagine a
colori con informazioni e notizie utili su
cosa fare in caso di incidente e per pre-
venirli. Intende proporsi come modello
nelle altre regioni italiane.
Infine il 24 aprile 2007 la presentazio-
ne, alla Camera dei Deputati, del
numero “0” della rivista “RISCHIO
ZERO”, trimestrale tecnico-scientifico
sulla sicurezza stradale che vuole contri-
buire all’elaborazione tecnica e scientifi-
ca sull’argomento, incentrando il suo
interesse su ambiente, fattore umano e
veicoli.
Nell’occasione verrà presentata una

proposta di DDL per l’ istituzione di un
organo di governance per la sicurezza
stradale (Agenzia Nazionale per la sicu-
rezza stradale) e per l’assistenza alle vit-
time della strada.
Aria nuova e vento di attesa per una set-
timana che vedrà finalmente ad un
tavolo riuniti tutti gli attori protagonisti
di questo settore al fine di elaborare
proposte da trasformare in azioni deci-
sive a contrastare il tragico fenomeno
dell’incidentalità stradale.
Affinché la strada diventi luogo di vita e
non di drammi consumati.

Stefano Giovinazzo

Roma
Santiago d.C.

Sulle Strade dell'EticaSulle Strade dell'Etica
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VVeerrrràà  pprreesseennttaattaa  RRIISSCCHHIIOOZZEERROO --  mmaarrtteeddii  2244  aapprrii--

llee  22000077  aallllee  oorree  1100,,3300,,  aallllaa  SSaallaa  ddeellllee  CCoolloonnnnee,,

PPaallaazzzzoo  MMaarriinnii,,  vviiaa  PPoollii,,  1199  CCaammeerraa  ddeeii  DDeeppuuttaattii - la

prima rivista tecnico-scientifica sulla sicurezza

stradale in Italia (formato 17X24 cm. di 192 pagine). 

LLaa  rriivviissttaa  èè  aarrttiiccoollaattaa  iinn  ttrree  sseezziioonnii  ((AAmmbbiieennttee,,

FFaattttoorree  uummaannoo,,  VVeeiiccoollii))  ccoonn uunn  aapppprroocccciioo  iinntteerr--

ddiisscciipplliinnaarree.

AA  FFiirreennzzee,,  iinn  PPaallaazzzzoo  VVeecccchhiioo,,  nneell  SSaalloonnee  ddeeii

CCiinnqquueecceennttoo,,  lluunneeddii  2233  aapprriillee  22000077,,  ddaallllee  oorree  99..0000

aallllee  oorree  1177,,0000,,  ssii  tteerrrràà  uunn  ccoonnvveeggnnoo  ddaall  ttiittoolloo

GGIIOOVVAANNII,,  AALLCCOOLL  EE  GGUUIIDDAA..

L’alcol produce gravi danni sociali ed economici

stmabili dal 2% al 5% del prodotto Interno lordo. GGllii

iinncciiddeennttii  ssttrraaddaallii  aallccooll  ccoorrrreellaattii  --  ggrraavvii  oo  mmoorrttaallii  --  ssii

aaggggiirraannoo  ddaall    3300%%  aall  5500%%  ddeell  ttoottaallee.  A Firenze ne dis-

cuteranno medici, alcologi, pediatri, psicologi,

amministratori locali, rappresentanti del parla-

mento e del Governo.

Prima Settimana Mondiale 
per la Sicurezza Stradale ONU 

23-29 Aprile 2007
Fondazione Italiana per la Sicurezza della Circolazione Onlus

AAll  TTeeaattrroo  RReennddaannoo  ddii  CCoosseennzzaa,,  vveenneerrddii  2277  aapprriillee

22000077,,  aallllee  oorree  99,,0000,,  ssii  tteerrrràà  uunn  ccoonnvveeggnnoo  ddaall  ttiittoolloo

LLEE  SSTTRRAADDEE  MMAALLTTEENNUUTTEE. 

Le strade protagniste di drammi umani.

Comportamenti, veicoli ma anche ambiente, infra-

strutture, a causare gli incidenti stradali. 

Infrastrutture malfatte e maltenute. 

QQuuaassii  iill  3300%%  ddeeggllii  iinncciiddeennttii  --  èè  ddeettttoo  iinn  uunn  ddooccuu--

mmeennttoo  ddeellll’’UUnniioonnee  EEuurrooppeeaa  --  èè  ddoovvuuttoo  aalllloo  ssttaattoo

ddeellllee  ssttrraaddee..

A Cosenza si discuterà di questo con amministra-

tori locali, Anci e Upi, rappresentanti del

Parlamento e del Governo.

Prima Settimana Mondiale 
per la Sicurezza Stradale ONU 

23-29 Aprile 2007

Provincia 
di Cosenza

Fondazione Italiana per la Sicurezza della Circolazione Onlus

Durante la  Prima Settimana Mondiale sulla

Sicurezza Stradale promossa dall’ONU – 23/29

aprile 2007 -  e per un mese, iinn  cciirrccaa  112200  iimmppiiaannttii  ddii

ddiissttrriibbuuzziioonnee  ccaarrbbuurraannttii  ddii  EERRGG PPeettrroollii  ddii  RRoommaa  ee

ddeell  LLaazziioo  ssii  ppaarrlleerràà  ddii  ssiiccuurreezzzzaa  ssttrraaddaallee. 

Inizia così una ccaammppaaggnnaa  pprroommoossssaa  ddaa  RReeggiioonnee

LLaazziioo,,  FFLLGG  eedd  EERRGG  PPeettrroollii..

RISCHIOZERO
RIVISTA TRIMESTRALE TECNICO-SCIENTIFICA PER LA SICUREZZA STRADALE

ATTANASIO • BERTINOTTI • CERA • COPPINI • DELLA VALLE • DI CRISTOFARO LONGO

DOMENICHINI • FINZI • FOINI • GHERARDI • GHIANI • GIOVENALI • GIUSTINI • GIUSTINIANI

GUCCIONE • MARTURANO • MATERNINI • MERLO • MOSCARINI • PANCHERI • PATUSSI

PAOLINI • PERSIA • PITIDIS • ROSSI • SCAFATO • SHINGO USAMI • SIMINO • TAGGI • TARTARO
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E’ stata promossa una campagna pubblicitaria 
ne della Prima Settimana Mondiale sulla 
stradale promossa dall’ONU attraverso  una
Poster “Road Marks"- per incentivare l’uso 
delle cinture di sicurezza, la visibilità sulla stra
trastare la guida alcol correlata. I poster
dall’OMS sono disponibili per tutti coloro che 
ranno iniziative in occasione della settimana
della sicurezza.
Più del 40% dei morti da incidenti stradali coin
vani da 0 a 25 anni. Per questo la settimana è 
cata ai “giovani utenti della strada”: pedo
motociclisti, neopatentati e passeggeri. L’even
sarà l’Assemblea mondiale  dei Giovani pe
rezza stradale che si terrà a Ginevra il 23 e i
2007 che vedrà assieme le delegazioni dei giov
100 Paesi.
I poster richiamano all’azione e invitano i giovan
re protagonisti e testimoni delle soluzioni: in
casco, non bere se si guida, andare veloci, a
cinture di sicurezza e rendersi visibili nella stra

Bevuto troppo?
Bere alcol prima di guidare aumenta il rischio d’incidente e
la probabilità di morire o essere gravemente ferito. Con
una legge contro l’alcol alla guida e facendola rispettare si
può diminuire del 20% i morti sulle strade.
Agisci: non bere mai alcol prima di guidare.

ON
Prima settima

della sicurez
Dal 23 al 29 aprile 2007

dell’Organizzazione M
A Ginevra assemblea

E la cintura?
Portare la cintura diminuisce dal 40% al 65% il
rischio di morire o di essere gravemente feriti in
caso d’incidente. 
Agisci: metti la cintura.
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In ritardo?
La velocità può uccidere tutti gli utenti della strada siano
essi guidatori, pedoni, ciclisti. Una diminuzione del 5%
della velocità media può ottenere una riduzione del 30%
del numero degli incidenti mortali. 
Agisci: alza il piede.

Essere visto?
Talvolta poco visibili sulla strada, i pedoni e i cicli-
sti sono vulnerabili. Se tu porti degli abiti chiari e
riflettenti tu sei più visibile e rischi meno di esse-
re investito. Agisci: renditi visibile sulla strada.

E il casco?
I guidatori delle due ruote muoiono più spesso di ferite
gravi alla testa. Portare il casco può ridurre del 40% il
rischio di morte e del 70% il rischio di ferite gravi. 
Agisci: metti un casco.
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Dopo l’intervista al Sindaco di
Roma, abbiamo chiesto anche
a quello di Napoli di dirci cosa
viene fatto per la sicurezza
stradale.
Cosa rappresenta per lei
l’insicurezza stradale?
E’ senz’altro un concetto che
non può ridursi semplicistica-
mente al numero di incidenti
avvenuti ogni anno sul territo-
rio. All’insicurezza stradale
contribuiscono fattori di varia
natura, dallo stato delle infra-
strutture viarie al comporta-
mento degli utenti della stra-
da e, non ultimo, anche lo sta-
to delle vetture in circolazio-
ne. L’Amministrazione di Na-
poli ha intrapreso iniziative
concrete su ognuno di questi
fronti. In queste ore, ad esem-
pio, è all’esame del Consiglio
la delibera per il Global Servi-
ce, bandiremo infatti una gara
d’appalto internazionale per
garantire la manutenzione or-
dinaria e straordinaria delle
strade cittadine risolvendo un
problema particolarmente se-
rio e sentito. Anche alla guida
sicura ed al rispetto delle nor-
me di sicurezza previste dal
Codice della Strada, abbiamo
dedicato particolare attenzio-
ne, considerato che il 35% de-
gli incidenti mortali è provo-
cato da eccessiva velocità o
dal mancato rispetto di altre
norme. Sono state fatte nume-
rose campagne di sensibiliz-
zazione (per l’uso del casco,
delle cinture di sicurezza, per
la    guida sicura ecc.) e vengo-
no effettuati periodici control-
li destinati a verificare lo stato
delle vetture in circolazione.
Ci può dire i “numeri” del-
l’insicurezza stradale nella
città che amministra? 
Il trend dei dati rilevati, dal
2002 al 2004, come in quasi

tutte le maggiori città, è in  lie-
ve crescita, sia per il numero
di incidenti che per i danni al-
le persone. Ma analizzando le
informazioni dei rapporti di
incidente abbiamo individua-
to i punti stradali ed i fattori
più ricorrenti di rischio inter-
venendo dove necessario.
Esiste un organo di gover-
nance o di partecipazione
stabile?
Il nostro Comune ha avviato
numerose attività coordinate
al fine di  aumentare la sicu-
rezza stradale, operando in li-
nea con gli obiettivi comuni-
tari e con quelli del Piano Na-
zionale della Sicurezza Strada-
le. In questa direzione vanno
gli interventi per migliorare
l’efficienza e l’efficacia della
segnaletica orizzontale, il si-
stema di rilevamento automa-
tico della infrazioni stradali in
via di completamento e po-
tenziamo le azioni di monito-
raggio degli  incidenti per la
messa in sicurezza di aree a ri-
schio. Da quattro anni, poi,
opera in Campania l’ARCSS,
Agenzia Regionale per la Sicu-
rezza Stradale, che ha un ruolo
di coordinamento e supervi-
sione di questi interventi.
Cosa pensa della proposta
della nostra Fondazione cir-
ca il  Safety Social Manager ?  
Anche  la formazione dei pro-
fessionisti in materia di sicu-
rezza stradale rientra tra i
compiti demandati all’ARCSS
che, proprio lo scorso anno, ha
realizzato un corso per 20 lau-
reati in Ingegneria ed  Archi-
tettura, al fine di formare i Sa-
fety mobility manager. Credo
che, nell’immediato futuro, sa-
rà obbligatorio prevedere
questa figura per la gestione
della mobilità nelle grandi
aree urbane.

Quali programmi sono stati
attivati per la salvaguardia
dei pedoni?
Alcuni interventi sono stati già
attuati negli anni scorsi, ad
esempio  l’installazione di ele-
menti per la riduzione di velo-
cità sui rettilinei a maggiore
percorrenza e ad elevata inci-
dentalità. Altri si stanno realiz-
zando, in attuazione del Piano
della Sicurezza Stradale Urba-
na che, muovendosi nell’ottica
di privilegiare un uso sociale
della strada e degli spazi pub-
blici, intesi come fattori di mi-
glioramento della qualità del-
la vita, prevede interventi a
protezione dei percorsi pedo-
nali, riduzione della velocità e
intensità di traffico e  progres-
siva limitazione degli spazi di
circolazione a beneficio di
quelli riservati ai pedoni.
Manutenzione stradale e
proventi dalle contravven-
zioni come stanno le cose
nella sua città?
Circa il 12% dei proventi delle
contravvenzioni, a Napoli è
utilizzato per finanziare inter-
venti per la sicurezza stradale
e per incentivare il trasporto
pubblico. In particolare:
4.754.000 euro per la manu-
tenzione stradale, 1.863.000
euro per la manutenzione de-
gli impianti semaforici e
1.000.000 circa di euro al mi-
glioramento della segnaletica
stradale. Contribuiamo inoltre,
con 7.200.000 euro, a garanti-
re abbonamenti ridotti alla re-
te di trasporto pubblico per
studenti e pensionati.
Quali risorse sono destinate
a scoraggiare il ricorso al
trasporto privato?
Nel 2005 gli utenti della linea
1 della Metropolitana di Na-
poli erano 40.682.000, nell’an-
no successivo questo numero

è aumentato di circa 4 milioni.
Anche il trasporto su gomma
si è accresciuto, oggi conta cir-
ca 175.000.000  passeggeri
l’anno. Molte nostre azioni
hanno cercato di incentivare
questo aumento significativo;
non ultima l’istituzione di aree
di sosta a pagamento, di isole
ad accesso limitato ai residen-
ti e corsie preferenziali riserva-
te a bus e taxi. L’offerta di tra-
sporto pubblico a Napoli è,
negli ultimi anni, enorme-
mente migliorata: il parco au-
to circolante su gomma è sta-
to interamente rinnovato circa
tre anni fa, sono state  aperte
nuove tratte della Metropoli-
tana che collegano, in pochi
minuti, anche centro e perife-
ria. Recentemente  abbiamo
inaugurato la linea 6 che uni-
sce Mergellina con la zona di
Fuorigrotta.
Si tratta di una grande rete in-
frastrutturale, molto articolata
e non ancora finita. Comple-
tarla è un impegno al quale
dedichiamo notevoli risorse e
particolare cura, per migliora-
re la vivibilità del nostro cen-
tro e rendere più sicuri gli spo-
stamenti in ambito urbano.

Il nostro impegno 
per la sicurezza stradale
Intervista al Sindaco di Napoli, Rosa Russo Iervolino

Rosa Russo Iervolino
Sindaco di  Napoli



Cosa rappresenta l’incidentalità stra-
dale per le aziende di TPL in termini di
costi umani e finanziari?
La piaga degli incidenti stradali, col cari-

co di sofferenza umana e di costi sociali
per la collettività che questi comportano,
è un problema che investe innanzitutto il
trasporto privato e, quindi, da una parte
gli individui e, dall’altra, la generalità del-
la società. Le aziende di trasporto pubbli-
co in quanto tali hanno dei livelli di inci-
dentalità bassissimi. Non a caso secondo
un calcolo dell’UITP, l’associazione inter-
nazionale dei trasporti pubblici, il traspor-
to pubblico è circa 20 volte più sicuro del
trasporto individuale. E’ d’altra parte an-
che su questa constatazione che si basa
l’istanza di favorire un netto trasferimen-
to modale degli spostamenti  dall’auto-
mobile ( e dai motorini) verso i mezzi
pubblici, soprattutto in ambito urbano.
Ne guadagnerebbero immensamente sia
la salute delle persone, con l’abbattimen-
to dell’inquinamento da traffico oltre al
crollo degli incidenti, che la vivibilità del-
le città, che con molte meno macchine in
circolazione sarebbero sollevate dalla
morsa di un traffico che ormai strozza tut-
te le città, grandi, medie e piccole.
Quali politiche sarebbero necessarie
per incrementare il trasporto pubblico
nelle aree urbane  sottraendo a quello
privato spazi che porterebbero anche
ad un contenimento dell’incidentalità
stradale?
Con i livelli di motorizza-
zione che vanta l’Italia,
tra i più alti al mondo, ba-
sti pensare che in Europa
siamo secondi solo al
Lussemburgo, operare
una inversione di ten-
denza rispetto all’uso,
anzi all’abuso, che gli Ita-
liani fanno degli sposta-
menti in automobile è
cosa tutt'altro che facile
ma, nonostante questo,
indispensabile. Per rag-
giungere questo obietti-
vo imprescindibile  biso-
gnerebbe operare con-

testualmente su due piani diversi ma as-
solutamente integrati: da una parte  in-
centivare i cittadini ad usare di più i mez-
zi pubblici, qualche volta obbligandoli ma
soprattutto  convincendoli a lasciare la
macchina a casa , e  dall’altra, migliorare
molto la quantità e la qualità dell’offerta
di trasporto pubblico. Per quanto riguar-
da l’aspetto dell’offerta, il trasporto pub-
blico necessita di interventi urgenti che
prevedano in via legislativa risorse strut-
turali sia per il servizio - adeguamento dei
contributi pubblici al tasso di settore e re-
visioni tariffarie con meccanismi di indi-
cizzazione automatici – e sia per gli inve-
stimenti. In Italia scontiamo un ritardo in-
frastrutturale notevolissimo rispetto al re-
sto d’Europa per quanto riguarda i tra-
sporti  in sede propria come metropolita-

ne, tram e treni regionali e continuiamo
ad investire troppo poco per il ricambio
degli autobus e le nuove tecnologie. Sul-
l’altro fronte, quello della domanda di
mobilità, si dovrebbe stimolare e favorire
la mobilità collettiva attraverso una serie
di strumenti, vediamone  alcuni:
• Si potrebbe usare la leva fiscale, renden-
do detraibile la spesa per gli abbonamen-
ti, ovvero favorendo l’adozione del Ticket
trasporto per i lavoratori da parte delle
imprese, vero e proprio ticket, con tutti i
relativi vantaggi fiscali, per l’acquisto di
titoli di viaggio sui mezzi pubblici;
• Si potrebbe far ricorso in una logica di
interventi integrati alle diverse forme di li-
mitazione della mobilità privata, introdu-
cendo sistemi del tipo ZTL (Zone a Traffi-
co Limitato) ovvero la  Congestion-Pollu-
tion charging, la tassa per circolare nel
centro città  come introdotta a Londra;
• Infine, si dovrebbe far ricorso alle politi-
che di traffico a favore del trasporto pub-
blico, come le corsie preferenziali, i par-
cheggi di interscambio ed i semafori in-
telligenti, con molta più incisività di quan-
to non si sia mai fatto a tutt’oggi.
Dal 23 al 29 aprile prossimo si terrà la
prima settimana mondiale per la sicu-
rezza stradale promosso dall’ONU. Le
imprese di TPL vi parteciperanno e se
si, c’è un programma di attività?
Ci sarà tutto il sostegno e l’adesione di
principio  alla manifestazione da parte del
settore, ma non abbiamo preparato un

programma specifico di at-
tività, anche perché l’inizia-
tiva dell’ONU presuppone
innanzitutto una risposta
Istituzionale a livello nazio-
nale per mettere in campo
sia programmi di comuni-
cazione/educazione rivolti
ai cittadini che interventi
concreti – legislativi, regola-
mentari, infrastrutturali -
per abbattere l’incidentali-
tà.
Sui mezzi delle ATPL viag-
giano milioni di cittadini
ogni giorno. Avete pensa-
to ad azioni di informa-

Marcello Panettoni
Presidente Associazione Trasporti (ASSTRA)

Più trasporto pubblico
per contenere gli incidenti
Intervista al Presidente di Asstra, Marcello Panettoni
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zione coordinate in tutta Italia?
Come settore siamo a disposizione delle
Istituzioni (nazionali e locali) che volesse-
ro usare il network formidabile costituito
dalla rete di trasporto pubblico gestita
dalle nostre aziende, una rete di trasporto
alla portata di oltre 53 milioni di persone,
per campagne di comunicazione e/o
educazione rivolte a tutti. In realtà non
chiediamo di meglio. Sono anni che ten-
tiamo di coinvolgere le Istituzioni pen-
sando di realizzare campagne di Pubblici-
tà-Progresso in tema di mobilità nello spi-
rito di ottenere quello spostamento mo-
dale verso il trasporto pubblico che tanto
bene farebbe alla società. Ma le campa-
gna pubblicitarie, anche quelle a sfondo
sociale, costano e senza un impegno, an-
che economico, preciso da parte delle
Istituzioni, preposte per definizione all’e-
ducazione ed alla cura della socialità, è
impensabile che le aziende di trasporto o
l’associazione  possano da sole realizzare
iniziative del genere. Quello che invece le
aziende possono ed anzi devono svilup-
pare ed incrementare notevolmente è
l’informazione puntuale, capillare, chiara
all’utenza sul servizio offerto, affinché la
gente possa accedere con facilità ed im-
mediatezza all’utilizzo della rete di tra-
sporto, una accessibilità che è una condi-
tio sine qua non per passare dalla politica
del divieto (circolazione a targhe alterne,
blocco del traffico, ecc.)  ad una fondata
sul consenso.
Ci può indicare due o tre azioni che sa-
rebbero utili al fine della diminuzione
di incidenti e morti?
Dal punto di vista della circolazione, sa-
rebbe utile intensificare notevolmente il
controllo della strada da parte delle forze
dell’ordine aumentando le pene pecunia-
rie e regolamentari (vedi patente a punti)
per i trasgressori del codice della strada.
Ma la sola sanzione è di per sé insufficien-
te rispetto a problemi complessi e com-
plicati come la sicurezza stradale, basti
pensare alle stragi del sabato sera tra i
giovani. Un problema doloroso e gravissi-
mo che punta il dito su una serie di fatto-
ri diversi: il costume, la società, l’educazio-
ne. Che fare allora per risparmiare la vita a
tanti giovani? Una risposta parziale ma
importante al problema è arrivata proprio
dal nostro settore. Diverse aziende di tra-
sporto pubblico organizzano dei servizi
ad hoc per i giovani che vanno a ballare
nei locali notturni, mettendo a disposizio-
ne delle corse di “andata” la sera per i lo-
cali notturni e di “ritorno” ad orari conso-
ni. Questo tipo di servizio è  preziosissimo
soprattutto nelle città medio-piccole do-
ve i locali sono sovente  in zone raggiun-
gibili solo con un mezzo. Comunque, sia-

mo profondamente convinti che l’ele-
mento centrale del problema sia proprio
l’elemento umano. In questo senso la for-
mazione e l’educazione dei giovani è un
aspetto essenziale.
Non speriamo infatti in grandi cambia-
menti là dove non si pensi di modificare i
comportamenti. Con questa convinzione
abbiamo lanciato di recente un program-
ma didattico multimediale rivolto ai bam-
bini delle scuole elementari  per educarli
alla mobilità sostenibile. Non a caso il pro-
gramma si chiama Educhiamoci. Uno dei
cinque argomenti che formano l’oggetto
del percorso educativo è proprio la sicu-
rezza.
Le aziende di trasporto pubblico stanno
contattando le scuole in questi giorni per
avviare una pianificazione delle lezioni di
mobilità sostenibile per il prossimo anno
scolastico.
Il nostro più grande auspicio è che i valo-
ri di Educhiamoci, spiegati ai ragazzi at-
traverso la bocca di Edù, un bambino alie-
no che sbarca sulla terra dal pianeta AS-
STAR, un pianeta molto lontano che non
conosce inquinamento, traffico ed inci-
denti perché tutti si comportano in modo
molto diverso dai Terrestri, conquisti i
bambini di oggi, rendendoli domani adul-
ti consapevoli e meno schiavi dell’auto-
mobile. Senza diventare Asstariani, speria-
mo che alla lunga si possa vivere meglio,
circolare di più senza morire sulle strade
del nostro pianeta.

A cura di Marzia Vannuccini

SPAGNA CONTROLLATI OLTRE 
870 MILA VEICOLI E CONTESTATE 
QUASI  7 MILA VIOLAZIONI
MADRID – In Spagna la notizia europea
che il paese è tra i meno virtuosi in ter-
mini di cinture di sicurezza, non è pia-
ciuta per niente, tanto che la DGT, la Di-

rezione Generale del Traffico, ha lanciato
una campagna di controllo con tutte le
forze di polizia. I risultati non si sono fat-
ti attendere ed i dati raccolti dal 12 al 25
febbraio sono già oggetto di studio ed
analisi per calibrare le nuove strategie.
Gli agenti della “Agrupaciòn Trofico” del-
la Guardia Civil hanno controllato com-
plessivamente 870.064 veicoli, tra cui
679.694 autovetture private, 20.837 taxi,
20.544 autobus e 148.989 camion. La se-
rie mirata di controlli ha portato a 6.963
contravvenzioni.

BELGIO: PRESTO TUTTE LE STRADE
AVRANNO RADAR E TELECAMERE
BRUXELLES – L’idea è quella di copiare i
francesi, che in tema di sicurezza strada-
le non hanno davvero niente da invidia-
re a nessuno. Radar, tanti, e telecamere
agli incroci più pericolosi: lo dice il go-
verno belga, che pensa di dare attuazio-
ne agli auspici dell’università di Hasselt
e alla direzione fiamminga del diparti-
mento della Sicurezza Stradale (Steun-
punt Verkeersveiligheid), secondo cui
una telecamera di sorveglianza e conte-
stazione – ben visibile e pubblicizzata
ma sempre in funzione – può ridurre la
sinistrosità ad un incrocio del 14%, limi-
tando del 27% il numero di morti e feri-
ti. In più, se tutta la rete viaria venisse
“coperta” con sistemi di questo genere e
di postazioni radar – applicando gli at-
tuali parametri di trasgressione e di en-
tità delle sanzioni pecuniarie – in un so-
lo anno di attività entrerebbero nelle
casse del regno 349 milioni di euro.
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Questo libro, curato da due noti esperti
della sicurezza stradale, è un prodotto
“insolito” rispetto a quello che in genere
la letteratura sull’argomento propone.
Insolito per l’elevato numero di argo-
menti trattati, insolito per il taglio dato ai
vari capitoti. Ma insolito, soprattutto, per
la “filosofia” sottostante, che può essere
riassunta in due punti: primo, far capire;
secondo, non annoiare. Questi due pre-
cetti debbono essere stati certo ben riba-
diti dai curatori agli autori dei numerosi
contributi, in quanto ogni articolo li riflet-
te in qualche modo.
“L’Onda Lunga del Trauma”… un titolo
suggestivo che ben sintetizza quello che
i curatori avevano proba-
bilmente in mente quando
hanno concepito l’idea di
quest’opera: parlare di
come stanno realmente le
cose affinché ne discenda,
quasi a mò di teorema, che
adottare comportamenti
razionali è la scelta più
intelligente che ognuno di
noi può fare per la propria
sicurezza. E non solo sulla
strada.
Inutilmente si cercheranno
tracce delle solite racco-
mandazioni, che in genere
lasciano il tempo che trova-
no: tutto qui è teso a forni-
re informazione utile per
capire, per farsi una propria
opinione, per avere ele-
menti chiari su cui basare le
proprie scelte. Un atto di
fede (o di fiducia, se si
vuole) nell’intelligenza del
lettore; e, in fondo, anche
un atto di rispetto nei suoi
confronti.
E dire che abbondare in
raccomandazioni su que-
sto tema rappresenta una
grossa tentazione per
ognuno, tentazione cui
quasi sempre si cede.

Ma questa strada non è stata imboccata
nel libro. Si va al sodo, sin dall’inizio. Non
stiamo parlando della “maglia di lana”,
si avverte: questo il primo messaggio,
supportato impietosamente da precisi
numeri che tracciano un quadro nudo e
crudo dell’insicurezza stradale e delle sue
conseguenze.
Non siamo di fronte a uno scontro gene-
razionale, avvertono ancora i curatori,
dove i più grandi rampognano – a torto o
ragione – i più giovani, e vengono a loro
volta rampognati – ancora a torto o
ragione – da questi ultimi: i giovani sono
molto più a rischio, dati alla mano. Ma il
messaggio, aggiungono, vale per tutti,

anche per gli adulti. E qui i curatori non si
peritano di segnalare (giustamente) la
scarsa fattualizzazione dell’esempio da
parte degli adulti, l’antica perniciosa abi-
tudine dei “vecchi” di chiedere ai giovani
di fare qualcosa senza poi essere disposti
a farla loro in prima persona.
Nonostante le dimensioni del libro siano
ragguardevoli (più di 600 pagine), la
struttura logica che ne traccia il percorso
ne rende agevole la lettura. “Prima,
durante, dopo, poi… e poi ancora” reci-
ta il sottotitolo: ecco l’onda lunga del
trauma, lo tsunami dell’insicurezza stra-
dale che, se riesce a prendere corpo, tra-
volge tutto e tutti.

Ampio spazio è dedicato al
“Prima”. Pensarci prima, per evi-
tare che si dipani una perversa
catena di guai. Insomma, la pre-
venzione. Gli argomenti svilup-
pati sono di estremo interesse,
alcuni affatto nuovi, come ad
esempio il concetto di “velocità
virtuale”. Siete mai andati con la
vostra auto a più di 200 km/h?
No? Non ne siate così tanto sicu-
ri: leggete l’articolo sulla “veloci-
tà virtuale” e vi renderete conto
che forse è successo. Colpa della
distrazione, come vedrete.
Reggete bene l’alcol? Sarà
pure. Però, sempre dati alla
mano, ci sono tante buone
ragioni per evitare di assumere
bevande alcoliche se poi si deve
guidare (o fare qualcosa che
richiede attenzione). Ragioni
obiettive, non opinioni. E quello
che vale per l’alcol, vale nello
stesso modo per altre sostanze
psicotrope, come pure per l’uso
del cellulare durante la guida.
Le regole del Codice della
Strada servono o no? Servono,
e servono pure molto. E anche
in questo caso sono i numeri
che parlano, non “la vecchia zia”
che ripete luoghi comuni, che
raccomanda al nipote di non

Salute e sicurezza stradale:
l’Onda Lunga del Trauma

Un libro curato da Franco Taggi e Pietro Marturano
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dimenticarsi di mettere “la maglia di
lana”. E così, passando dalla fisica alle neu-
roscienze, dall’ingegneria alla medicina,
dalla psicologia all’epidemiologia, nasce
in chi legge una concreta consapevolez-
za: che ci sono tante ottime ragioni per
pensarci “prima”.
Segue poi il “Durante”, ovvero in che con-
dizioni è meglio trovarsi se la situazione
diventa critica.
Ci sono in questa parte precise informa-
zioni sull’utilità dell’uso dei dispositivi di
sicurezza (casco e cinture), come pure
dei moderni dispositivi che rendono più
affidabile la conduzione di un veicolo.
Procedendo nella lettura, il “Dopo” e il
“Poi” tratteggiano realisticamente il qua-
dro traumatologico che può sopravveni-
re in seguito ad incidente stradale e la
successiva inevitabile fase di riabilitazione.
C’è di tutto, dai traumi devastanti, quali
quello cranico o spinale, a traumi solo
apparentemente minori, ma che possono
cambiare decisamente in peggio la quali-
tà di vita del soggetto. La medicina può
far miracoli nel far fronte ai danni fisici (e
psichici) derivanti da un incidente strada-
le, ripristinando le primitive condizioni
del soggetto? Decisamente, sì. Tuttavia,
avvertono curatori ed autori, ai miracoli
della medicina c’è un limite; e non sem-
pre questo limite è rassicurante.
Illuminante al proposito ci è sembrato un
brano riportato nell’articolo dedicato alla
chirurgia plastica: “Troppo spesso si è
fatto e si fa tuttora riferimento alla chi-
rurgia plastica come a quella discipli-
na chirurgica che “cancella” gli esiti
cicatriziali di un trauma o di un’ustione.
Per cui troppo spesso si caricano i pazien-
ti di aspettative non realistiche sulle pos-
sibilità di trattamento di un danno a volte
“solo” di natura cosmetica. Il chirurgo pla-
stico non può cancellare o non fare cica-
trici: il chirurgo plastico può spesso, ma
non sempre, migliorare l’aspetto di una
cicatrice, renderla meno visibile e quindi
più accettabile, e a volte anche in manie-
ra sorprendente”.
Ma, come riporta il sottotitolo, c’è anche
un “…poi ancora”.
E’ questa la parte conclusiva del libro che
invita alla speranza, in quanto anche se le
cose non sono andate molto bene, la vita
può ancora in qualche modo andare
avanti.
Grazie ai moderni ausili tecnologici chi
ha qualche problema può comunque
ritornare a guidare un veicolo e, in paral-
lelo, riacquisire quell’autonomia che per-
mette di vivere una vita dignitosa.
Speranza, certo; ma anche un poco di

amarezza.
Come scrive l’autore dell’articolo
“Disabilità; patente e tecnologie per la
guida”:
“Nei fatti, una consistente parte di sog-
getti, spesso molto giovani, è portatore di
disabilità conseguente ad incidente stra-
dale.
Molti di loro potranno certo riprendere a
guidare un veicolo grazie ai progressi
della medicina e della tecnologia che
abbiamo appena visto: ma non sarebbe
meglio se questi progressi fossero utili
soltanto ai soggetti sfortunatamente
incorsi in invalidità per traumi non stra-
dali o per malattie? Non sarebbe meglio
per tutti guidare in modo più difensivo
onde evitare di usufruire dei miracoli del
mondo moderno e diventare conducenti
prudenti in seconda battuta?”.
E ancora una volta, la prevenzione appa-
re essere la strada da percorrere; ma
ancora una volta, perché “le cose stanno
come stanno”, non già per astratte con-
vinzioni ideologiche o per vieti ritualismi
della serie “Ogni cosa al suo posto; ogni
posto la sua cosa”.
E quanto sia importante far proprio que-
sto punto di vista è ulteriormente sottoli-
neato da altri articoli, firmati da
Associazioni e da vittime della strada, che
compaiono nelle battute finali.
“Traumi? No grazie!”: è questo il titolo
che i curatori hanno voluto dare alle loro
conclusioni.
Un titolo che riassume il contenuto e la
“filosofia” di questo libro, libro che
appare nei fatti una sorta di “manuale
per sopravvivere” in questa società fret-
tolosa e – per certi aspetti - un poco schi-
zofrenica, che spesso ci mostra contrad-
dizioni o superficialità.
E’ sperabile che il contenuto di questo
volume trovi utilizzazione non solo nelle
scuole e nelle autoscuole, ma anche in
tutte quelle iniziative di tipo informativo-
educativo del grande pubblico che sem-
pre più spesso vengono proposte dai
media.
Nel campo della sicurezza stradale, a
nostro avviso, non è più tempo di predi-
che, come pure non può essere tutto
ulteriormente delegato alla repressione.
La strada indicata da “L’Onda Lunga del
Trauma”, quella della fiducia nella razio-
nalità dell’individuo, ci sembra sia la dire-
zione giusta da seguire.
Il libro indica in definitiva, senza boriosa
leziosità, la via da percorrere per raggiun-
gere una maggiore sicurezza della circo-
lazione stradale, ma anche per cercare –
insieme – di vivere tutti un pò meglio.

ITS, UN SISTEMA DI COMUNICAZIONE
SINCRONIZZATA TRA AUTO 
E SEMAFORI PER GARANTIRE 
UNA MAGGIOR  SICUREZZA DEI PEDONI
Un sistema di trasporto intelligente che
permette la comunicazione sincronizzata
tra auto e semafori. Si chiama ITS è firma-
to dalla Nissan Motor Company e per il

momento è in fase di progettazione. Si
tratta di un dispositivo basato su un siste-
ma di comunicazione veicolo-infrastrut-
tura in grado di decodificare i segnali in
entrata relativi alle auto e i corrisponden-
ti in uscita, provenienti dagli incroci rego-
lati da una serie di semafori installati per il
programma. In base alle condizioni di vo-
lume del traffico, il sistema è in grado di
effettuare dei calcoli per ottimizzare il las-
so di tempo tra il momento in cui un pe-
done attraversa la strada e il cambiamen-
to del segnale stradale. L’ITS è stato pen-
sato per garantire una maggior sicurezza
ai pedoni facendo in modo che abbiano
quasi sempre il diritto di precedenza. E
per garantire sempre una maggior sicu-
rezza la casa costruttrice sta pensando di
fornire nuovi dispositivi in grado di avvi-
sare gli automobilisti che non rispettano,
anche involontariamente, la segnaletica
stradale. Fonte ASAPS

UN SEGNALE STRADALE CON SOSTE-
GNO ECOLOGICO ED ECONOMICO...
Un segnale stradale della statale provin-
ciale 206, Località Vicarello (LI), con soste-
gno ecologico ed economico (se non cre-
scono le foglie può anche servire).
Questo è un esempio palese di segnaleti-

ca stradale
fuori norma, a
dir poco ver-
gognoso.

Fonte Asaps.
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F
ISICO è un  lavoro progettato e
messo a punto dopo diversi incon-
tri con persone di differenti aree d’I-
talia e ha alle spalle 9 anni di attivi-

tà della Fondazione Luigi Guccione sui
temi della sicurezza stradale. Non nasce,
quindi, dal nulla. Nasce anche dall’incontro
tra un’organizzazione dell’economia civile
(FLG) e un’associazione di imprese (AISES)
che hanno avuto il coraggio di far incontra-
re -  e “contaminare” - culture diverse.
E’ un progetto che non si esaurisce nell’arco
temporale dell’anno in corso e per questo
chiediamo a quanti vi hanno aderito o che
lo faranno – Consiglio di Amministrazione,
responsabili comunali, metropolitani, pro-
vinciali, regionali - di farlo vivere attraverso
iniziative di promozione nei loro territori.
Coinvolgendo uomini e donne in carne ed
ossa che non hanno spazio nel teatrino
mass-mediatico e, purtroppo, anche nella
vita politica e istituzionale (dove si dovreb-
bero risolvere i problemi quotidiani).
Ci sono obiettivi di breve, medio e lungo
periodo di un’organizzazione che ha oriz-
zonti strategici ambiziosi  che  tuttavia pun-
ta a dare anche  risposte subito e soprattut-
to servizi reali nell’immediato per chi ne ha
bisogno.
Un’organizzazione di testimonianza ma
che vuole essere soprattutto di rappresen-
tanza politica per le vittime della strada,
per l’utenza debole e per quanti hanno a
cuore la sicurezza sulle strade.

UNO SPAZIO 
PER IL FISICO 

Uno spazio mensile di 6/8 pagine nella
rivista  della sicurezza stradale affidate a
FISICO ed alle organizzazioni aderenti
che potranno portare il contributo e le
esperienze delle diverse forze impegna-
te nel campo.
Pedoni, ciclisti, motociclisti, disabili, gio-
vani, anziani, e ci auguriamo anche bam-
bini, potranno portare le loro testimo-
nianza e denuncia delle cose che non
vanno.
Cominciamo con i pedoni e i motociclisti
che costituiscono due “categorie” di vitti-
me della strada importanti.
Vorremmo chiedere – cominciando que-
sta esperienza – ai nostri lettori di scri-
verci e mandarci anche denunce dai ter-
ritori (testi e/o foto) di casi che meritano
di essere trattati: responsabilità di enti
gestori delle strade (manutenzione, se-
gnaletica, barriere maltenute), di lavori
sulle strade mal eseguiti, ecc.
Pubblicheremo, nel rispetto della legge,
tutto quelle che invierete ed eventual-
mente effettueremo indagini e inchieste
e segnaleremo alla magistratura possibi-
li ipotesi di reato.
Non staremo con le mani nelle mani, non
chiuderemo gli occhi e non ci tappere-
mo le orecchie.
Denunceremo, denunceremo, denunce-
remo…….

LE ORGANIZZAZIONI 
ADERENTI A FISICO

ACCADEMIA ITALIA - ACTITALIA FEDERAZIO-
NE NAZIONALE (CAMPERISTI) - AGENZIA NA-
ZIONALE PER LA PREVENZIONE - ASSOCAMPI
(ASSOCIAZIONE CAMPEGGIATORI ITINERAN-
TI) - ASSOCIAZIONE AZIONISTI SOCIETÀ AU-
TOSTRADE - ASSOCIAZIONE ITALIANA INGE-
GNERI TRAFFICO E TRASPORTI (AIIT) - ASSO-
CIAZIONE ITALIANA SEGNALETICA E SICU-
REZZA (AISES) - ASSOCIAZIONE ITALIANA SI-
CUREZZA DELLA CIRCOLAZIONE (AISICO) -
ASSOCIAZIONE MOTOCICLISTI INCOLUMI -
ASSOCIAZIONI DEGLI UTENTI DEL TRASPOR-
TO PUBBLICO DI NAPOLI, ROMA, MILANO -
ASSOCIAZIONE POLIZIA MUNICIPALE E LO-
CALE D'ITALIA (ANVU) - ASSOCIAZIONE VITTI-
ME VIA DEL MARE - BUKE'N'BIKE-OCCHIO AL-
LA BUCA - CENTRO ALFREDO RAMPI - CON-
FEDERAZIONE TITOLARI AUTOSCUOLE E
AGENZIE ITALIANE (CONFEDERTAAI) - COOP.
MAGGIO ‘82 - COORDINAMENTO MOTOCICLI-
STI - EUROPEAN CONSUMERS - FEDERAZIO-
NE MOTOCICLISTI E SCOOTERISTI ITALIANI -
FEDERCAMMINACITTÀ (ASSOCIAZIONI DI PE-
DONII) - FIAB (FEDERAZIONE ITALIANA AMICI
DELLA BICICLETTA) - FONDAZIONE LUIGI
GUCCIONE ONLUS, ENTE MORALE VITTIME
DELLA STRADA - NITEL CONSORZIO INTERU-
NIVERSITARIO TRASPORTI E LOGISTICA - PAGI-
NEBLÙ PSICOLOGI E PSICOTERAPEUTI - SO-
CIETÀ ITALIANA PSICOLOGI SICUREZZA VIA-
RIA (SIPSIVI) - SOCIETÀ ITALIANA TRAUMATO-
LOGIA DELLA STRADA (SOCITRAS).
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"Mi chiamo Antonio Belluo-
mini e sono un Capo Squadra
dei Vigili del Fuoco.
Con il lavoro che svolgo, an-
che questa notte - per l'enne-
sima volta - sono intervenuto
su un incidente stradale mor-
tale in autostrada. E fin qui
niente di strano, se non fosse
per il fatto che ci sia stato un
morto.
E si, una banale morte, di una
bellissima ragazza, di appena
36 anni di origine straniera
(canadese), in villeggiatura
nel nostro bellissimo paese,
che aveva scelto di essere
passeggera e non autista, for-
se proprio per non incappare
in spiacevoli incidenti.
Purtroppo io e la mia squadra
non abbiamo potuto far altro
che liberare dalle lamiere
contorte quella bellissima ra-
gazza, ormai priva di vita;
presa tra le nostre braccia,
con i nostri guantoni da lavo-
ro, come se fosse la cosa più
fragile e cara in questo mon-
do, l'abbiamo adagiata al
bordo della strada, su una co-
perta e un leggero lenzuolo
che le copriva il viso... Nell'at-
timo in cui mi sono trovato
solo, chino su di lei, come in
momento di meditazione, ho
recitato il Padre Nostro... per-
ché qualcosa dovevo pur fa-
re.. mi dispiaceva troppo!
Queste sono le sensazioni che
ho provato e le ho scritte di
getto, così come lo ho perce-
pite.
La mia considerazione nasce
dal fatto che, sconfitto per
non aver potuto far niente per
salvare una vita umana, mi
sono detto come sia possibile
che con una vettura nuova e
non una utilitaria, (una mo-

novolume) dotata di tutti gli
accessori di sicurezza, che co-
sta uno sproposito, sia possi-
bile morire.
Non sto ad elencarvi quello
che non ha funzionato; ecces-
siva velocità, distrazione, col-
pi di sonno, imprevisti, ecc.
ecc.
Chiedo solo un aiuto per po-
ter sollecitare chi ne ha la
competenza, o solamente fo-
calizzare l'attenzione su una
questione che può apparir
banale , è cioè che gran parte
dei camion circolanti ha - se-
condo il mio punto di vista -
un sistema inefficace (se non
addirittura, sbagliato costrut-
tivamente) del sistema an-
tiurto posteriore, chiamato
"paraurti" ma che in realtà gli
urti non para.
Innanzi tutto, così come viene
concepito più che un para-ur-
ti é un vero e proprio porta-
targa. Le barre più resistenti
sono di norma ad una altezza
adatta a far incastrarci sotto
le auto. E sapete perché que-

sta mattina dopo una notte
cosi tragica, sono cosi ram-
maricato: perché puoi essere
giovane, forte, intelligente,
mettere la cintura, aver speso
un sacco di soldi per un auto,
ma basta una piccola distra-
zione e tutto finisce... la mac-
china non trova resistenza, si
incastra sotto il camion, il cas-
sone del rimorchio arriva fino
alla testa, non c'e stato l'im-
patto previsto nei crash test,
l'airbag non entra in funzio-
ne, il motore anteriore non at-
tutisce l'impatto… 
Progettare e realizzare un
buon sistema antiurto poste-
riore ai camion eviterebbe
una serie di cose spiacevoli: in
primis la perdita di una vita,
spiacevoli ripercussioni sul
l'autista del mezzo pesante,
minor numero di feriti o feriti
più lievi e quindi minori costi
della sanità, riapertura in
tempi brevi del tratto auto-
stradale coinvolto, ecc. ecc. Un
buon sistema antiurto poste-
riore per gli autoarticolati e

non solo potrebbe significare
la conquista di oggi, come
l'introduzione del casco, delle
cinture di sicurezza, l'airbag,
le barre di rinforzo, ecc.
Come posso aiutare queste
persone che hanno perso la
vita.
Come possiamo, tutti insie-
me, fare in modo che le cose
cambino, che le normative
cambino, o vengano applica-
te. Rimango in attesa di una
vostra iniziativa, di un consi-
glio ad un problema così ba-
nale ma così importante".

Con il lavoro che
svolgo, anche
questa notte -
per l'ennesima
volta - sono in-
tervenuto su un
incidente stra-
dale mortale in
autostrada...

“

Ho visto 
una ragazza morire...

Lettera choc di un vigile del fuoco 
sul luogo dell’incidente

“



26

L’alcol produce gravi danni

sociali ed economici al Paese

e impone un carico economi-

co per l’individuo, le famiglie,

la società attraverso costi

sanitari, perdita di produttivi-

tà, morbilità, mortalità preco-

ce complessivamente stima-

bili dal 2% al  5 % del Prodotto

Interno Lordo (PIL).

Tali considerazioni hanno

sollecitato (e continuano a

sollecitare) la necessità di

ricerche, attività, strategie e

misure preventive, gestionali

ma anche legislative, ispirate

ai principi di una “evidence

based prevention”.

OOggnnii  aannnnoo  mmuuooiioonnoo  aa  ccaauussaa

ddeellll’’aallccooll  3355..000000  ppeerrssoonnee..  

LL’’eettàà  iinn  ccuuii  ssii  ccoommiinncciiaa  aadd

aassssuummeerree  aallccooll  ssii  ssttaa  nnootteevvooll--

mmeennttee  aabbbbaassssaannddoo  ((1100//1111  aannnnii

ddii  eettàà)).. Cresce la preoccupa-

zione nelle fami-

glie. La spesa socia-

le subisce un forte

incremento rispet-

to alle patologie

che l’assunzione di

alcol produce, spe-

cialmente tra i gio-

vani. Il consumo,

soprattutto di

bevande alcoliche

produce gravi con-

seguenze anche

per quanto riguar-

da la guida di veico-

li. Crea turbativa e

danno economico anche alle

imprese che operano nel set-

tore dell’intrattenimento, alla

quiete e alla sicurezza delle

città.

Tra i fattori umani che posso-

no incidere sul numero degli

incidenti stradali, il consumo

di alcol è certamente quello

più rilevante, considerata

anche l’ampia diffusione che

le bevande alcoliche hanno

tra la popolazione.

Si stima, infatti, che il 30-50%

degli incidenti stradali gravi o

mortali siano causati dall’uso

di alcol. In particolare si affer-

ma che:

• iill  rriisscchhiioo  aauummeennttaa  iinn  mmooddoo

eessppoonneennzziiaallee  ccoonn  ll’’aauummeennttaa--

rree  ddeellll’’aallccoolleemmiiaa;;

••  aa  ppaarriittàà  ddii  aallccoolleemmiiaa,,  mmiinnoo--

rree  èè  ll’’eettàà  ddeell  ccoonndduucceennttee,,

mmaaggggiioorree  èè  iill  rriisscchhiioo  ddii  iinnccii--

ddeennttii;;

••  aa  ppaarriittàà  ddii  aallccoolleemmiiaa,,  mmiinnoo--

rree  èè  llaa  ffrreeqquueennzzaa  ccoonn  ccuuii  ssii

ccoonnssuummaannoo  ddii  ssoolliittoo  llee

bbeevvaannddee  aallccoolliicchhee,,  mmaaggggiioorree

èè  iill  rriisscchhiioo  ddii  ccaauussaarree  iinnccii--

ddeennttii  ssttrraaddaallii..

In Italia non si conosce il

numero di incidenti determi-

nati dalla guida sotto l’effetto

di alcol, ma si presume sia

molto rilevante (una stima

eseguita nel 2003 parla di un

numero di incidenti alcol

correlati che va dai 67.542 ai

112.570). 

Nel nostro Paese sono circa

300.000 i controlli del tasso

alcolemico effettuati ogni

anno dalle forze dell’ordine

in relazione a persone ferma-

te alla guida di veicoli a moto-

ri. 

Nella sola Francia nel 2005 si

sono superati i 10 milioni di

controlli. La Francia è tra i

Paesi europei più virtuosi in

tema di sicurezza stradale,

Alcol e guida
AAzziioonnii  ddeecciissee  ccoonnttrroo  iill  ggrraavvee  ffeennoommeennoo  

ddeellll’’aallccoolliissmmoo  ee  ddeellllaa  gguuiiddaa  ssoottttoo  ll’’eeffffeettttoo  
ddii  aallccooll,,  ddii  ssoossttaannzzee  ssttuuppeeffaacceennttii  ee  ffaarrmmaaccii

ALCUNE PROPOSTE
Il Governo e il Parlamento, gli enti locali

devono divenire protagonisti di scelte

ragionevoli, responsabili che ricerchino

comunque il consenso di tutti gli attori

coinvolti. Concertare è difficile e fatico-

so ma è la “strada maestra” per assumere

decisioni utili e soprattutto efficaci.

AAll  GGoovveerrnnoo  eedd  aall  PPaarrllaammeennttoo  cchhiieeddiiaammoo

di farsi  parte attiva e di promuovere un

quadro normativo nuovo che preveda

attraverso la condivisione e una più

larga possibile partecipazione:

••  iill  ddiivviieettoo  ddii  ssoommmmiinniissttrraazziioonnee  ddii  vveennddiittaa  ddii  aallccooll  ssuullllee  aauuttoossttrraaddee;;

••  iill  ddiivviieettoo  ddii  vveennddiittaa  ddii  pprrooddoottttii  aallccoolliiccii  ee//oo  aa  bbaassee  ddii  aallccooll  aaii  mmiinnoorrii  ddii  aannnnii  1188;;  

••  uunnaa  vvaassttaa  ccaammppaaggnnaa  ddii  ccoonnttrroollllii  ssuullllee  ssttrraaddee  ppeerr  ccoommbbaatttteerree  llaa  gguuiiddaa  ssoottttoo  ll’’eeffffeettttoo  

ddii  aallccooll  

ee  pprreevveeddeennddoo  ccoonnsseegguueennttii  iinnaasspprriimmeennttii  ddii  ssaannzziioonnii  ee  ppeennee  ((ttoolllleerraannzzaa  zzeerroo  ppeerr  cchhii  gguuiiddaa  

ddooppoo  aavveerr  ccoonnssuummaattoo  bbeevvaannddee  aallccoolliicchhee))

••  iill  ccoonnttrroolllloo  ee  llaa  lliimmiittaazziioonnee  ddeellllaa  ppuubbbblliicciittàà  ddeellllee  bbeevvaannddee  aallccoolliicchhee;;

••  llaa  pprroommoozziioonnee  ddeellllaa  ffiigguurraa  ddeell  gguuiiddaattoorree  ddeessiiggnnaattoo  nnoonn  ssoolloo  nneeii  llooccaallii  ddeellll’’iinnttrraatttteennii--

mmeennttoo  mmaa  aanncchhee  iinn  qquueellllii  ddoovvee  ssii  eeffffeettttuuaa  ssoommmmiinniissttrraazziioonnee  ddii  bbeevvaannddee  aallccoolliicchhee  oo  ccoonn--

tteenneennttee  aallccooll,,  iinncceennttiivvaannddoo  --  ccoonn  mmiissuurree  ffiissccaallii  ee  ppaarraaffiissccaallii  --  llee  iimmpprreessee  cchhee  aaddeerriissccoonnoo

aallll’’iinniizziiaattiivvaa..
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tra il 2002 e il 2005 i morti

sulle strade francesi sono

diminuiti del 35,4%, in Italia

sono in sensibile aumento.

Non è utile una politica proi-

bizionistica che favorirebbe il

commercio al nero e spinge-

rebbe imprese e giovani

verso l’illegalità e l’evasione.

Nè un garantismo astratto e

senza regole che dannegge-

rebbe anch’esso imprese, gio-

vani e famiglie. Quello che

serve al Paese è l’avvio di un

dibattito serio sulle conse-

guenze dell’alcol in special

modo tra soggetti giovani ma

non solo.
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In occasione della settimana mondiale della

sicurezza stradale organizzata dalle Nazioni

Unite, riteniamo opportuno sottolineare il

ruolo e llee  pprrooppoossttee  ddeeii  cciicclliissttii in quanto:

• uutteennttee  ddeellllaa  ssttrraaddaa  ppeerr  pprrootteeggggeerrnnee  ll''iinnccoo--

lluummiittàà;;

• nnoonn  uutteennttee  ddii  aallttrrii  mmeezzzzii  ddii  ttrraassppoorrttoo  ppeerr

ffaavvoorriirree  iill  ddeeccoonnggeessttiioonnaammeennttoo  ddeell  ttrraaffffiiccoo  ;;

• iinnddiiccaattoorree  ddeellllaa  mmoobbiilliittàà  iinn  ggrraaddoo  ddii  ffoorrnnii--

rree  uunn  ppaarreerree  qquuaalliiffiiccaattoo  ddeellll''""uutteennzzaa  ddeebboollee""..

Gli incidenti stradali sono la vera emergenza

dei nostri tempi, dato che costituiscono la

prima causa di morte accidentale e addirittu-

ra la prima causa di morte in assoluto per i

giovani fino a 29 anni; ciononostante conti-

nuano a costituire un tema di cronaca locale

e non il tema tenuto al primo posto dell’a-

genda politica.

Dei morti sulle strade quasi metà avvengono

in città (discostandoci da questo punto di

vista dagli altri paesi europei) e di questi uno

su due è un cosiddetto utente debole, ovve-

ro un pedone, un ciclista o un conducente di

ciclomotore. Ciò significa che ssee  nnoonn  ssii  pprroo--

tteeggggoonnoo  cciicclliissttii  ee  ppeeddoonnii  nnoonn  ssii  hhaa  aallccuunnaa

ssppeerraannzzaa  ddii  mmiigglliioorraarree  llaa  ssiiccuurreezzzzaa  ee  llaa  vviivvii--

bbiilliittàà  ddeeii  nnoossttrrii  cceennttrrii  uurrbbaannii. 

Quando si parla di interventi si ritorna però

nel vago si dice di aumentare le piste ciclabi-

li, mettere rastrelliere, vietare l’ingresso ai

camion. Ma se la realizzazione di una pista

ciclabile non è praticabile, non è possibile

fare niente?

Le cause strutturali di pericolo sono altre ed

in particolare la causa prima di un incidente

con conseguenze gravi è una velocità di per-

correnza dei mezzi motorizzati incompatibi-

le con l’assetto urbano e l’associata carenza di

visibilità degli ostacoli improvvisi. Le cause

scatenanti del singolo incidente sono invece

di volta in volta la distrazione, l’eccesso di

confidenza col mezzo, l’uso del telefonino,

l’attraversamento imprudente, la scarsa cul-

tura del rispetto. 

SSee  ssii  pprroocceeddee  aa  3300  kkmm//hh  ll’’eerrrroorree  ssii  rreeccuuppeerraa,,

ssee  ccii  ssii  mmuuoovvee  aa  7700  kkmm//hh  nnoo; resta il morto o

l’invalido permanente, magari con l’investi-

tore sotto shock. (Non dimentichiamo che la

velocità media di percorrenza urbana è sicu-

ramente inferiore a 15 km/h). Per cui parlare

di Zone 30 non contrasta con la velocità

degli spostamenti; anzi al contrario una flui-

dificazione del traffico probabilmente

aumenterebbe la velocità media. È una scelta

politica, anche di basso impatto economico

che può incidere significativamente sul pro-

blema.

Un altro aspetto fondamentale da affrontare

riguarda le infrazioni che devono essere san-

zionate. QQuuaallccuunnoo  hhaa  mmaaii  vviissttoo  eerrooggaarree  uunnaa

mmuullttaa  ppeerr  mmaannccaattoo  rriissppeettttoo  ddeellllee  ssttrriissccee

ppeeddoonnaallii?? Io mai. E una multa per divieto di

sosta? Sicuramente sì. Anche questa è una

scelta politica che può educare il costume:

lanciare una campagna di tolleranza zero

verso i comportamenti pericolosi (mancato

rispetto delle strisce, ma anche uso del tele-

fonino, mancato uso delle cinture, eccesso di

velocità) senza falsa indulgenza, o peggio,

senza pensare solo a far cassa con gli introiti

delle contravvenzioni.

Dal punto di vista dei ciclisti, invece, ritenia-

mo importante stigmatizzare i comporta-

menti che impediscono la loro massima visi-

bilità. Crediamo pertanto necessario pro-

muovere una campagna per avere le luci

sempre in efficienza e, se possibile, indu-

menti ad elevata visibilità.

Con questi obiettivi primari  intendiamo

promuovere specifiche iniziative in occa-

sione della giornata della sicurezza stradale.

Ovviamente il quadro non è certo esaustivo,

ma è importante lanciare il segnale per cui

grandi miglioramenti possono essere otte-

nuti anche con piccoli sforzi.

Sottolineiamo comunque l’importanza che

tutte le iniziative debbano essere proposte,

coordinate e possibilmente pianificate in un

Piano della Sicurezza stradale (Comunale/

Provinciale), possibilmente sotto l’egida di

un organismo a larga partecipazione (quale

una Consulta Comunale/provinciale della

Mobilità e Sicurezza stradale). Senza pianifi-

cazione, ma anche senza concertazione, l’ef-

ficacia delle azioni risulta essere notevol-

mente ridotta. 

Non dimentichiamo che iill  CCooddiiccee  ddeellllaa  ssttrraa--

ddaa,,  aallll''aarrtt..  11 comma 2, stabilisce che ““LLee

nnoorrmmee  ee  ii  pprroovvvveeddiimmeennttii  aattttuuaattiivvii  ssii  iissppiirraa--

nnoo  aall  pprriinncciippiioo  ddeellllaa  ssiiccuurreezzzzaa  ssttrraaddaallee,,  ppeerr--

sseegguueennddoo  ggllii  oobbiieettttiivvii::  ddii  rriidduurrrree  ii  ccoossttii  eeccoo--

nnoommiiccii,,  ssoocciiaallii  eedd  aammbbiieennttaallii  ddeerriivvaannttii  ddaall

ttrraaffffiiccoo  vveeiiccoollaarree;;  ddii  mmiigglliioorraarree  iill  lliivveelllloo  ddii

qquuaalliittàà  ddeellllaa  vviittaa  ddeeii  cciittttaaddiinnii  aanncchhee  aattttrraavveerr--

ssoo  uunnaa  rraazziioonnaallee  uuttiilliizzzzaazziioonnee  ddeell  tteerrrriittoorriioo;;

ddii  mmiigglliioorraarree  llaa  fflluuiiddiittàà  ddeellllaa  cciirrccoollaazziioonnee””

Gli spostamenti in bicicletta ed a piedi devo-

no essere privilegiati rispetto ad altre moda-

lità di spostamento, non orientate al conteni-

mento dei consumi energetici, alla tutela del-

l'ambiente e della salute, alla rapidità degli

spostamenti nei percorsi cittadini.

Non si può affrontare il tema della sicurezza

stradale senza intervenire significativamen-

te sull’organizzazione della mobilità e quindi

sulla mobilità sostenibile. 

I ciclisti non sono degli utenti qualsiasi del

territorio: la loro assenza o presenza è un

vero e proprio indicatore dello stato di salu-

te dell'intero sistema viario e della società in

generale. IIll  cciicclliissttaa  èè  ee  ddeevvee  eesssseerree  ccoonnssiiddeerraa--

ttoo  uunn  iimmppoorrttaannttee  iinnddiiccaattoorree  ddii  qquuaalliittàà

aammbbiieennttaallee  ee  ssoocciiaallee.

Più biciclette e più sicurezza è un binomio

possibile, basta averne la volontà.

EEddooaarrddoo  GGaallaattoollaa,,

Responsabile sicurezza FIAB 

(Federazione Italiana Amici 

della Bicicletta)

Biciclette e sicurezza:
binomio possibile
Il ciclista, un importante indicatore 

di qualità ambientale e sociale

CICLISTI DAVANTI AL TRIBUNALE A ROMA

CICLISTI IN UNA STRADA DELLA CAPITALE



Apparire ed essere
Rispettare i diritti dei pedoni, la dignità 

delle persone ed il valore della vita umana
Una mattina presto, a Roma,
molte brave persone osservano
trepidanti ed ansiosi la persona
che, a piedi, pur segnalando il
semaforo un ”ALT” per i pedoni,
sta attraversando la strada sulle
strisce pedonali mentre le auto
e le moto gli sfrecciano intorno
pericolosamente. Per le perso-
ne spettatrici è normale giudi-
care quel “pedone” come: irre-
sponsabile, incosciente, imbe-
cille, incivile, maleducato, indi-
sciplinato, ignorante, rozzo, bar-
baro, pericoloso per sè e per gli
altri; così come è normale che,
raccontino tale episodio sui
posti di lavoro, nelle famiglie e
in altri luoghi. Si consolida, così,
la figura del “pedone negativo”
cioè la persona:
• che è fuori dal mondo mecca-
nizzato e velocizzato;
• che “disturba” la circolazione;
• che “ben gli sta” se dovesse
rimanere vittima di un inciden-
te stradale.
Quelle persone spettatrici igno-
rano il fatto che il loro “pedone
negativo”, Mario Liberista, è un
automobilista che, ogni giorno,
usa la sua auto per la sua mobi-
lità. Cosa che, a Roma, usa fare
oltre il 70 % delle persone le
quali si muovono col mezzo pri-
vato (auto e moto) senza quel
patrimonio culturale di compie-

re l’atto semplice, ma importan-
tissimo, di allacciarsi la cintura
di sicurezza (o indossare il
casco) per non “scherzare” con
la propria vita e quella degli
altri. Queste persone meccaniz-
zate (automobilisti – motocicli-
sti) si lamentano che a Roma le
macchine sono troppe e creano
un traffico bestiale e un perico-
loso inquinamento dell’aria; si
lamentano della enorme diffi-
coltà che incontrano a parcheg-
giare i loro mezzi ovunque lo
desiderano (casa, lavoro, cine-
ma, palestra, scuola, negozi,
ecc.).
Queste persone meccanizzate
vogliono le strisce blu solo
sotto casa (gratuite per i resi-
denti), maledicono i mezzi pub-
blici perchè si fermano in
mezzo alla strada, ecc..
Le persone spettatrici, invece,
ignoravano il fatto che Mario
Liberista, quella mattina, dopo
aver girato per oltre 20 minuti
per trovare un posto dove par-
cheggiare l’auto (anche in
seconda fila) ha parcheggiato
sulle strisce pedonali; è sceso
dall’auto sbattendo lo sportel-
lo; e, incurante del semaforo
rosso, ha attraversato la strada
perché era stressato dalla guida
e dal gironzolare per parcheg-
giare; era arrabbiato perché il

posto dove aveva
parcheggiato era
distante circa 100
metri dall’ufficio;
era preoccupato
per l’arrivo in  ritar-
do al lavoro; era
intento a maledire
tutti coloro che gli
sfrecciavano intor-
no; era intossicato
dalle numerose
sigarette fumate;
era una persona
distrutta già prima
di iniziare la sua

giornata lavorativa.
Ogni giorno, in tutta Roma,
sono innumerevoli i casi come
quello del “pedone negativo”
Mario Liberista e che alimenta-
no l’inquinamento culturale
(“senso comune”) sul “Pedone”.
Invece, il “Pedone” (singolo e/o
associato, cioè la persona che
intende condurre la propria vita
in maniera “naturale”, con i
tempi “naturali”, con gli stru-
menti “naturali” chiamati piedi)
è, in questa Roma, per
“Resistere, resistere e resistere”
nella difesa, sempre e comun-
que, del Valore della vita umana
e per il rispetto della dignità
della persona umana nonchè
per realizzare la "Mobilità soste-
nibile" cioè quella mobilità cit-
tadina che, nella sicurezza e
libertà, permette ai pedoni di
camminare; ai ciclisti di avere
una rete ciclabile; a tutti i citta-
dini garantisce “il diritto ad un
servizio del TPL pubblico effi-
ciente ed efficace, non inqui-
nante, capillare ed attrezzato
per rispondere alle loro esigen-
ze”; permette ai cittadini parti-
colari (quelli che hanno tempo
e denaro), se lo vogliono, di
usare il loro mezzo privato.
“Resistere”, a Roma, come
Pedone perchè, per incidenti
stradali, in soli quattro anni (1°
luglio 2001 – 30 giugno 2005),
sono morte 703 persone (di cui
252 pedoni, pari al 37 %) e feri-
te 92.351 persone (di cui 10.573
pedoni, pari all’11,5 %) (fonte:
Corpo Polizia Municipale di
Roma).
Sono solo dati parziali che, giu-
sto il secondo programma per
la sicurezza stradale della
Commissione Europea, entro il
2010 devono ridursi del 50 %.
Impresa sovrumana visto che
Roma:
• ha il primato mondiale per la
densità automobilistica (932

auto per 1000 abitanti ed il pri-
mato assoluto per gli oltre
400.000 moto e motorini circo-
lanti);
• ha una presenza irrisoria del
“ferro” (km. 51,31 di tram e km.
36,57 di metropolitana);
• non ha alimentato, sviluppato
ed offerto un TPL di qualità e
quantità tale da rendere illogi-
co e stravagante l’uso del
mezzo privato;
? non ha in cantiere una seria
ed efficace campagna di disin-
quinamento dell’aria e del
rumore;
? non ha in programma, nel cir-
cuito scolastico, dei cantieri cul-
turali per l’educazione alla sicu-
rezza stradale nelle Scuole di
ogni ordine e grado.
La riduzione del 50 % dei morti
e feriti nel 2010 sarà anche
ardua attuarla a livello naziona-
le in quanto l’Italia conta 35
milioni di auto (cioè più di 600
automobili ogni 1000 abitanti,
primato mondiale della densità
automobilistica) e, a causa degli
incidenti stradali, nel 2005 ha
registrato 5.426 morti e 313.727
feriti (con un costo sociale sti-
mato in 30.654 milioni di euro)
nonché un tasso di mortalità di
9,2 morti per 100.000 abitanti,
ponendosi al di sopra dell’8,1
della media dell’UE.
Una vera e propria strage modi-
ficabile solo migliorando l’at-
tuale capacità di governo della
sicurezza stradale a livello
nazionale, regionale e locale e
formando una cultura della
sicurezza stradale nella quale il
Pedone riacquisti il dovuto
diritto al rispetto, alla dignità
della persona e venga ripristi-
nato e convalidato il Valore
della vita umana.

Vito De Russis
Associazione Diritti dei Pedoni 
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LA PAGINA 
DELLA SOLIDARIETÀ

DONAZIONI LIBERALI A FAVORE DI ONLUS
Le donazioni a sostegno della Fondazione Luigi
Guccione Onlus possono avvenire tramite:
- c/c postale intestato a Fondazione Luigi
Guccione Onlus Ente Morale Vittime della strada n°
20617874
- bonifico bancario intestato Fondazione Luigi
Guccione Onlus Ente Morale Vittime della Strada
Conto corrente bancario 2325037, CAB 16200, ABI
01030 presso Monte dei Paschi di Siena, Agenzia di
Cosenza, Via Panebianco.

DEDUCIBILITÀ FISCALE PER PERSONE 
FISICHE E IMPRESE

Articolo 14, Decreto Legge n. 35/2005
Le liberalità in denaro o in natura erogate dalle
persone fisiche e da enti soggetti all’imposta sulle
società in favore delle O.n.l.u.s. sono deducibili fino
al 10% del reddito complessivo e comunque non
oltre 70.000 euro all'anno.

Provincia di Cosenza Comune di Cosenza Comune di Rende

Comune di Roma
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